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DUE MILIONI E 820 MILA LIRE 

Questa è la.cifra che si sono 
impegnati a sottoscrivere per 
L'UNITA' gli operai delle fab
briche di Terni e di Papigno. 
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IL GOVERNO V U O L SOFFOCARE L'INDIGNAZIC NE DEI LAVORATORI SICILIANI 

Le salme dei carabinieri sottratte 
ai commosso omaggio del popolo 

Le sette bare fatte uscire alla chetichella da una porta secondaria del Duo
mo di Palermo - Centinaia di arresti indiscriminati effettuati dalla Polizia 

\ 

Ì 

ti 
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« Tutti i componenti della b a n 
da (di G i u l i a n o ) sono stati in
travisti molte volte a Palermo. 
Noi sappiamo che Giuliano è pro
tetto dalla mafia di Palermo e 
ospitato in città da famiglie mol
to in vista ». 

« La mafia nelle recenti ele
zioni si è appoggiata a certi par
titi politici per cui oggi trova 
spesso protezione, $ia pure ma 
schcrata, in alte persona l i tà ». 

Queste che riportiamo sono due 
cttartoni rial rapporto del gene
rale dei carabinieri B r a n c a su l la 
situazione della sicurezza p u b b l i 
ca in Sicilia. Noi le dedichiamo 
al giornale « Il Tempo », il quale 
chiede a « l'Unità » le prove del
le alte complicità di cui godono 
i bandi t i 

Le p r o v e c h i e d e « Il Tempo »? 
Può averle subito, solo che si ri
volga a Sceiba, il quale come 
Minis t ro deg l i In tern i d c y e aver 
avuto nelle mani il rapporto del 
generale Branca, in cui sono af
fermazioni dieci volte p iù grani 
e più precise di quanto sia stato 
scritto su « l'Unità ». 

Le prove chiede v II Tempo »? 
Qualche mese fa i deputati sici
liani di opposizione hanno chie
sto al Senato e alla Camera una 
Inchiesta parlamentare sulle cau
se e gli aspetti del banditismo 
siciliano. Due volte è stata avan-
arata la proposta d ' inchies ta . In 
quella sede Li Causi affermò che 
egli possedeva elementi e infor
mazioni, c h e era p r o n t o a m e t 
t e r e a d i spos i z ione d e l l a even-
tuale commissione incaricata del
l'indagine. Sceiba e i deputati 
della maggioranza rifiutarono la 
i n c h i e s t a , malgrado ad essa fosse 
stato tolto ogni carattere d i sfi
ducia verso il governo. Sceiba 
affermò allora che il problema 
del b a n d i t i s m o in S i c i l i a era da 
c o n s i d e r a r e ormai solo un affare 
di ordinaria amministrazione. La 
u n i c a conclusione a c u i s i può 
giungere o g g i , - d o p o i de l i t t i rin
novati, dopo le stragi, dopo l'of
fensiva di Giuliano in pieno svi
luppo, i in questa alternativa: o 
Sceiba i u n cre t ino e non sa fare 
il ministro degli Interni oppure 
egli respinse consapevolmente la 
poss ib i l i tà di far luce sulle com
plicità che denunciava l 'oppos i 
z i o n e . 

L e prove c h i e d e « II T e m p o »? 
Ma se bruciano agli occhi di tutti 
gli italiani! Donde vengono le ar
mi, le r a d i o , p e r s i n o l e i m b a r c a 
z i o n i ? D o n d e v e n g o n o le infor
mazioni preziose, che consentono 
al b a n d i t o di o r g a n i z z a r e in ma
niera cronometrica l'attacco con
tro la persona stessa del capo 
della polizia in S i c i l i a , u s c i t o 
QuaTche minuto prima dalla sua 
tede? Sono i disgraziati contad in i 
di Montelepre ad assicurare que
sta macchina perfetta che per
mette al fuorilegge non solo di 
battere sanguinosamente, ma d'< 
r id ico i i rzare l 'apparato di po l i z ia? 
Basta formulare la domanda per 
avvertirne il ridicolo. 

Puntare le rappresaglie terrori-
t f i c h e c o n t r o q u e l l e popolazioni e 
quei disgraziati contad in i signifi
ca non solo commettere u n errore 
delittuoso, ma, p i ù ancora, voler 
confondere e occultare le vere, 
decisive r e s p o n s a b i l i t à . • S e do
vessimo dare un nome a queste 
or ioni d i polizia le chiameremmo 
la strage degli innocenti: non si 
vince la battaglia contro il bandi
tismo mandando in galera il con
tadino che ha visto passare u n 
gruppo di fuorilegge..: ». Citiamo 
dalla m Voce R e p u b b l i c a n a » e de
dichiamo la citazione al « Tem
po y>, da due o iorn i i n foia dt 
l ega i eccezionali. 

Il « T e m p o » i n / i n e dichiara 
falsa la nos tra affermazione s e 
c o n d o cui si colpiscono le p o p o l a 
z ion i e s i lasciano indisturbati gh 
alti protet tor i e i sp irator i de l lo 
a z i o n e de i bandi t i . U n esempio fra 
mille ai tartufi del « Tempo *: ne l 
s e t t e m b r e d e l 1944 in q u e l d i Vii-
lalba 

una turpe macchia un governo e 
un r ep imc . Il p r o b l e m a oggi non 
è di appurare le cause da cui si 
origina il banditismo siciliano, 
che furono già d e n u n c i a t e s e t 
t a n t a n n i fa persino da un con
servatore, il Sonnino; il proble
ma è di decidersi a combatterle. 
Noi affermiamo che questo go
verno non ha alcuna intenzione 
di farlo, poiché, se lo facesse, 
sarebbe costretto a colpire forze 
che lo hanno condotto al potere 
e che lo sostengono. Perciò noi 
diciamo agli italiani, indignati e 
commossi per la strage di B c l l o -
lambo, che s i tratta d i levarsi 
non solo contro Giuliano ma an
che contro il governo c h e non «a 
e non p u ò co lp ir lo . 

Speculazione polìtica? No: ri
spondenza alla realtà. 

P. t. 

volto davanti alla macchina da 
presa dell'INCOM. 

Poi la chiesa si e fatta deserta: 
sul pavimento sono rimasti j fior! 
calpestati, le 40 macchine lucidis-
si ni e hanno a c c e » i motori e via 
di corsa, mentre la Celere cercava 
di contenere la folla che attendeva 
il formarsi del corteo. Cosi si è 
cercato di impedire che la città si 
domandasse perchè ancora tanto 
sangue è stato versato, perchè la 
piaga del banditismo si allarga 
sempre più malgrado l'incosciente 
ott imismo del Ministro di Polizia 
che con sadica ostinazione annun
cia ormai da anni l'agonia del ban
ditismo in Sicilia. 

GIUSEPPE SPECIALE 
(continua in f.a pag.. l . a colonna) 

I funeralijii Palermo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 22 — Il popolo di 

Palermo non ha potuto assistere 
stamane ai funerali dei 7 carabi
nieri massacrati dai banditi di Giu
liano sullo stradale di Bellolarqpo: 
è restato tutta la mattinato sotto 
un sole feroce ed ostinato, fermo 
e silenzioso dietro i cancell i inca
tenati del Duomo, circondato da 
agenti armati 

Tutta la Via Vittorio Emanuele 
rigurgitava di una folla in ango
scia. Mai forse tante donne e tan
ti bambini erano partiti dai quar
tieri operai e dai n o n i più lonta
ni del la città per arrivare ai Quat
tro Canti dove hanno aspettato inu
t i lmente che stilasse il corteo fune
bre. Vana è stata anche l'attesa di 
tutti gli operai del le fabbriche pa
lermitane che hanno sospeso il la 
voro per rendere omagg-o ai ca
duti. 

Terminata la Messa funebre, of
ficiata personalmente dal Cardinale 
Ruffini. le 7 bare, avvol te nel le so
l i te - sbiadite bandiere tricolori 
«quante bare, quanti morti hanno 
coperto queste vecchie bandiere!) 
sono state portate fuori da una 
porta secondaria del tempio e ca
ricate su camionette militari che a 
corsa pazza sono sparite in un ba
leno lasciandosi dietro un grande 
polverone e l ' indicibile strazio d e l 
le donne e degli uomini presenti . 

Le donne di Pa lermo hanno pian
to questi carabinieri come loro fi
gli e mentre scrivo restano anco
ra ferme nel le strade a rammari
carsi ' per la fretta con la quale 
sono" stati celebrati i funerali . So
lo queste madri del popolo hanno 
saputo piangere I morti . I loro no 
mi non saranno certamente ricor
dati sulle cronache dei giornali che 
pur faranno l 'elenco scrupoloso 
del le autorità civil i , militari ed ec 
clesiast iche presenti alla cerimonia. 

Il «ottosegretarìo Mar-azza» abi
tuato ormai a calare in Sicilia con 
un volto atteggiato alla mestizia 
d'obbligo, non ha perduto l'occa
sione per farsi tradurre e spiegare 
dal Sindaco Cusenza il latino bar
baro del le lapidi murate all ' ingres
so del Duomo, mentre cercava di 
assumere un atteggiamento d «in-

Quattro ore di colloquio 
fra Sceiba e il Capo della Polizia 

Sceiba ha avuto ieri quattro ore 
di colloqui con il Capo della Pol i 
zia, il Comandante generale dei Ca
rabinieri, prima separatamente e 
poi insieme. Sono state esaminate 
la situazione siciliana e le misure 
da prendere nella lotta contro i 
banditi. 

Sulla macchina, dell'ispettore ai V. S. Verdiani sono visibili 1 fori 
prodotti dalla sparatoria dei banditi alle porte dì Palermo 

ATTORNO ALLA BANDIERA DELL'UNITA' 

I conladini di S. Giuseppe falò 
commemorano i caduti di Bellolampo 

• < - — 

Il discorso del coni pago o Pompeo Oolajatinl - Tre-
centomila lire raccolte per il giornale del, lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SAN GIUSEPPE IATO. 22 

Siamo arrivati a San Giuseppe 
Jato domenica mattina. In tempo 
per assistere alla yolata finale del 
giovani ciclisti dell'UlSP che di
sputavano la II Coppa Unità in
titolata agli agenti caduti nell'ag
guato di Porteli* della Paglia. Ma 
ieri m S. Giuseppe Jato fi comme
moravano tutt i gii agenti caduti 
per mano dei banditi. Ancora era 
vivo In tutti il tragico ricordo da
gli ultimi morti ol Bellolampo. 

• • • 

Sin dal venerdì da Roccamena. 
da San Cippirrello. da Piana da 
Greci 1 « forestieri » e 1 compagni 
sono affluiti a San Giuseppe Jato. 

La festa è entrata nel vivo nella 
giornata di domenica con la ap-
pasisonante gara ciclistica con U 
strillonaggio delle mille copie de 
rux iT .V . con la vendita delle coc
carde. con l'atteso comizio di Pom
peo Colaianni e si è conclusa do
po la proiezione del film « Giu
ramento « e t fuochi d'artificio, al
le tre del mattino. 

L'Unita è andato a ruba Ognu 
n o voleva leggere, voleva avere no
tizie franche ed obbiettive. TOI«-
TB conoscere la verità au quello 
che avviene oggi In Sicilia. Pur

troppo tra quelle notizie ce ne era 
una dolorosa: la morte di un altro 
de: carabinieri feriti nell'imboscata 
di Bellolampo. 

• • • 
Le parole di Pompeo Colaianni 

sono state attentamente ascoltate 
e raccolte da quasi 10 mila per
sone. 

« CI troviamo — egli ha detto 
— riuniti per una grande manife
stazione popolare Avremmo volu
to che questa festa del lavoratori 
di San Giuseppe Jato, di San Ci-
pirrello. di Roccamena. di Piana 
dei Greci, non fosse turbata dal 
luttuoso avvenimento, dal nefan
do massacro di Bellolampo in cui 
sono caduti figli di operai e di con
tadini. fligli del popolo. Ancora 
una volta leviamo una parola di 
sdegno e di condanna a nome di 
tutta la Sicilia, come la levammo 
tre anni or sono dopo l'eccidio di 
Fortella della Ginestra Allora cad
dero figli del popolo, vostri fratel
li. vostri parenti vostri figli, no
stri compagni. Oggi sono caduti al
tri figli del popolo guidati da gen
te che è Incapace di tutelare la 
loro vita, ed è ardita sol quando »i 
tratta di colpire I partiti democra
tici. I lavoratori gii operai 1 con
tadini >. 

NONOSTANTE LE ASSICURAZIONI DI FANFANI 

Due banche violando ogni impegno 
aprono gli sportelli nei pomeriggio 

La reazione dei bancari - 1 lavoratori della atabilimento elettrochimico di 
Papigno sospesi con un assurdo pretesto - littoria operaia alVhotta r raschini 

Preno'endo a m o t i v o una pretesa 
scoperta di arm. nel l ' interno del io 
atabil imento elettrochimico d: Pa
pigno a Terni , la Direzione, d'ac
cordo con la questura, ha deciso la 
sospensione di tutti : lavoratori del 
reparto meccanico annunciando che 
riprenderà al lavoro so lo quel l i 
che riterrà opportuno 

La decis ione del la Direz ione ha 
i mafiosi organizzarono « tgusci tato la più v iva indignazione 

realizzarono, dinanzi agli occhi d l j t r a f | . o p e r l l i . E - « w e m i t o infatti 
rutt i , un vigliacco attentato c o n - ! h e p e r u n MUt d i c r o n a C a a C U 1 

fro G i r o l a m o Li Caus i , m e n t r e (^ - t „ n M , a totalità del'.e m a e -
p a r l n r a ne l la piazza del paese. Li 
Causi e altri c i t tadin i ne portano 
i l segno sulle loro carni . Ebbene , 
a cinque anni dall'attentato il pri
mo responsabile, don Calò Viz-
s i n t , e i s u o i c o m p l i c i non s o n o 
stati ancora a ss icurat i a l la giu
stizia e i l don C a l ò pud girare 
a n c o r a a p i ede l ibero nel l ' isola 
rnalprado gli accertamenti in sede 
istruttoria abbiano pienamente 
provato la sua re-*ponsabUità.' S i 
I n / o r m i i l « T e m p o » da Sceiba 
sulla figura di q u e s t o don Calò e 
s u l l a re te che lo lega a tutta l'a
graria s i c i l i ana 

è estranea 
stranze. i dir.gentj del lo stabi l i 
mento cercano di raggiungere un 
obiett ivo c h e fino «a' oggi non era-r 
no riusciti a portare • termine: la 
chiusura del lo atabi l imento di Pa
pigno, uno dei più importanti s ta
bil imenti e lettrochimici italiani.. Il 
provvedimento della direzione va 
messo in relazione con il progetto 
governativo di e l iminazione della 
intera industria elettrochimica ed 
elettrosiderurgica italiana, prenden
do Io spunto dalla crisi di energia 
elettrica. 

Nella tarda aerata di ieri alla 
Camera del Lavoro ol Terni si so-

r»-i ..~ —. i - . - . , - ~ n o riuniti tutti I rappresentanti de!-
D e l resta queste co*c le s a n n o - , 0 C o m m w , , o n : , „ & % , e d o . C o n -

hene e al "Tempo* e nelle r c - , t , g H d , QeiX.o-ie per «-anv.n*re U 
daz ion i degh altri giornali cleri- fe,tuaz:one E' r o m b i l e .sin d 2 o r i 
cali," se essi fingor.o di tonorarh», prevedere che gk operai ùppor-
é p e r c h é deco t to difendere d a ' r a n n o 11 loro « n o » a l piani della 

direzione in conformità del le d e 
cisioni prece sabato a Milano dal 
Convegno del le C. I. e dei Consi
gli di Gestione del le industrie e-
lettrochimiche. 

Nella giornata dì ieri, malgrado 
le assicurazioni fornite o*alle az ien
de di credito al Ministro Fanfam 
la Banca Commerciale ha applica
to .l'orario spezzato e aperto gli 
sportelli nel pomeriggio in nume
rose località A Palermo i! nuovo 
orario è stato applicato anche dal 
Banco di Sicil ia Questa palese v io 
lazione di un impegno sottoscritto 
con un membro del governo lascia 
T e d e r e che le banche non attri
buiscono nessuna autorità al Mini
stro Fanfam e intendono portare 
a termine i loro progetti malgra
do tutto. La cosa assume una par
ticolare gravità s e ci considera che 
la Banca Commerciale appartiene 
airiRT e quindi come ente con
trollato dallo Stato dovrebbe e s 
sere subordinato all'autorità del g o . 
verno. E' chiaro però che i banca
ri non sono affatto disposti ad ac
cettare queste imposizioni, fort i 'co
me sono, dell'appoggio di tutte' le 
categorie impiegat i z i e In molte lo
calità rome a Livorno. ì lavoratori 
si sono 8i«> rifiutati di aprire ci. 
p o r t e l i : e di applicare 
spezzato 

• Nella giornata di oggi 

riceverà i rappresentanti del!'Assi-
credito ed e augurabile che egi . 
protesti per l'inqualificabile atteg-
g .amento assunto dalle due banche 

' SAKA' TRASFERITO? 

Tentata aggressione 
contro Pollante 

S: ha notizia da Noto che nel p e -
nitenziar'o d. que.la città il cri
minale Palpante è stato oggetto di 
un tentativo di aggressione da par
te di tre ergastolani detenuti ne! 
carcere cteaso. 

In alcuni ambienti la notizia ai 
mette in relazione con l'insistente 
voce di un trasferimento di Pallante 
ad altro carcere. 

Incidente alpinistico 
al ministro Pena 

BIELLA. 33 — P o c o dopo mezzo
giorno è stato ricoverato all'opeda-
le civile ti JfinUtro del Tesoro, on. 
Fella, eh* durante una sscoTS.one 

1 orario alpinistica «o:l« mcn:*jn* blellesi è 
• caduto prnlucenaci ! una lesicn* ai-

Fanfanl'Ja rotula dt: giaaechlo destra. 

e La vostra festa — continua 
Colaianni — * una festa popolare 
non è solo la festa del Partito Co
munista' e del partito fratello del 
partito Socialista, ma è la festa di 
tutto il popolo di tutti quelli che 
lavorano e che cercano giustizia 
e non vogliono più guerre e di
struzioni." non piti morti e bandi
tismo e fame e miseria e che si 
stringono in tomo alla grande bar 
diera delta verità, al grande gior
nale che leva alta e forte la voce 
di condanna ». 

Interrotto da un vivissimo ap
plauso. che si protrae per qualche 
minuto. 11 compagno Colaianni 
prosegue illustrando i problemi dei 
contadini la lotta contro gii agra
ri e il governo che li fiancheggia 

Prima dt concludere lappas--Io-
nato comizio Pompeo Colaianni ha 
voluto leggere la lettera del diret 
tore de l'Cnità dei compagno Pie
tro Ingrso diretta' al compagni di 
Portei'.a 

II silenzio delle diecimila perso
ne che affollavano 11 centro di San 
Giuseppe Jato ha preluso ali ap
plauso commosso che si è levato 
a cnpnre le ultime parole. 

• • • 
La preparazione alia f<s*a è sta

ta accuratissima: centinaia di lam
padine colorate, è centinaia di ar
chi. sovrastati da una grande in
segna con la falce li martello e la 
stella ro*sa hanno illuminato i! 
corso prtnnpa.e a tutte 'e n e de 
centro 

C era tutto • su', corno e Ir. 
que..e strade cerano vecch! e 
g.ovar.i donre e bamoir.1 coz 
gli abiti della fe«ta con le coc
carde dell'Unità, a discuter* aul-
ma'amente sulle fasi delia corsa 
a passeggiar* a partecipar»* ur.« ad 
ur.i a tutti «:i a*p*-.Tl r.eC'a festa 

Migliala di persone hanno «filato 
dinanzi alla rr.o-.tr» fotografica • 
alle edicole allestite dal centro dif
fusione stampa Gli opuscoli con 
» discord di Tog:iatti Vie Nuove. 
tut t s ìt t ltre puf^iicazio-.l del Par-
t . to al vedevano tra le mar.o de! 
contadin: di S Giuseppe ne: e 
«porte de'.'e dor.re. «otto :: vraccio 
de*, r-àcnzz: 

Ma la afarso più maritavo!* di 
tutti i contadini a i lavoratori di 
San Qiuseppe «lata si * eoreratata 
nalls aatteacriaìona par la fasta 
Treotftrtamìla lira aatteaeritta con 
medest* offerta in natura a in da
naro, testimoniane il lare «ttacco-
manto al ciornala dal popolo. 

•». f. , 

RIVEaLAZIOIVI " L»K n O . M I E f i 

Tito e Washington preparano 
un colpo di mano sull'Albania 

La complicità di Sforza, e dt De Gasperi nel pi ano 
imperialista - Un'interrogazione urgente di Terracini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 22. — Sensazionali ri

velazioni su un cr.mmoso piano 
anglo-americano nei riguardi del 
governo albanese sono state fatte 
sabato scorso dal giornale ufficioso 
francese « Le Monde ». V. giornale 
del Quai d'Or<;ay afferma senza 
ambiguità che Washington Londra 
e Atene vogliono servirsi della com
plicità attiva di Tito por .< mettere 
in ginocchio. . <co*ì afferma testual
mente .. Le Monde •"> l'Albania. 

11 corrispondente de « Le Monde » 
da Londra, Jean Wetz. s e n v e in
fatti: "Un'azione internazionale per 

neutralizzare ' l'Albania e met
tere fine alla iruerra civile in Gre
cia sarebbe attualmente presa in 
considerazione negli ambienti po-
lit.ci di Londra. Washington ed 
A t e n e . . 

- Questa iniziativa, che lembr-".-
va... difficile si presenta ormai in 
condizioni molto più favorevoli da
to che la Jugoslpvia ha deciso dal 
canto suo di chiudere la propria 
frontiera e che l'Albania si trova 
quas- completamente isolata dagli 
altri paesi del blocco orientale . . 

«Numeros i p.nni di neutralizza-
ione ••arebbero attualmente allo 

stud'o. La presenza in G r e c a di una 
importante missione militare ame
ricana e d< parecchie mmliaìa di 
soldati britannici che non sono «ta
ti mai rimpatriati, permetterebbero 
Hi stabilire assai facilmente un cor
done di sorveglianza alla frontiera 
Alcmu « ,ip-r?: sarebbero tnM<jri3 
dell'opinion^ che conviene occurn-
re in i+rritorw «libanese alcun? po-
s'riotii ttrateaich«» coT>(roHnnti le 
comt'iiirocioni con la Grecia del 
Nord ». 

Ora. scrive l'editorialista de . Le 
Monde », il governo jugoslavo ha 
recalo un appoggio diretto ai m o -
narco-fascisti nel corso d°lla bat
taglia del monte Vitsi Al!a ste«;a 
maniera es l i aggiunge. - Atene e 
Belgrado potrebbero metter e i d'ac
cordo nei riguardi dell'Albania . . 

E questo non è tutto. L'inviato 
soeciale de . ,Le Monde , , ad Atene 
Marc Mnrceau. rivela l'esistenza di 
un vas'n Diano che egi: dice, sa
rebbe rnpsso subito in esecurione. 
al fine di .. l-mi;ajfrr driver Hodia 
e i suoi amici . . . Dal!» «up parole 
aopare chiaramente che «i tratta 
di far penetrare in Albania band»: 
di terrorieti di lett i precisamente 
da Londra e da Roma. Ed egli con
clude con queste narole rr» naccio-
se: - Ad ogni modo l*a«cr5«o alba. 
nese «ara r-liminato in una maniera 
o in un'altra e sui Balcani soffia 
f : à un fur'oso vento A- temoesta. 
E' da temere che di oui all'autun
no de; seri sommovimenti mettano 
in ansia ToDinione pubblica inter
nazionale » 

Come si vede tali informazioni. 
che vengono da una fonte insospet
tabile e nello stesso tempo mostra
no di cs«ere « di prima mano . . . so
no di una gravità eccezionale. Er.se 
mostrano che eli ang'.o-americani 
vogliono sfruttare a fondo i s er 
vigi dei loro lacche europei nel 
tentativo di espandere la influen
za nel , ' imperia"smo ne! Balcani. 
influenza che ha avuto sempre con-
seeuenze fata.i per i Balcani stessi 
e Der l'Europa intera. Stavolta il 
piano anglo-americano riveste per 
noi una maggiore importanza e 
pericolistà ; n quanto oltre a Tito 
e a Tsa'daris gli imperialisti di 
Washington e di Londra sembra 
intendano servirsi de- buoni s e r 
vigi del conte Sforza, da! quale 
verrebbe sollecitata una politica 
r.e. riguard deTA'bania che rical
cherebbe esattamente quella fa-
sCiSta 

Lo «te.5«o - Le Monde - intanto. 

ohe consacra più della metà della 
sua prima pagina a Tito, enumera 
le condizioni che gli Stati Uniti 
hanno posto alla (.ricca di Belgrado 
e alle quali questa ha sottoscritto: 
1) atteggiamento favorevole a Tsal-
daris e ostile all'esercito democra
tico g i f ' o 2) abbandono delle ri
vendicazioni jugoslave sul territorio 
s loveno, 3) accordo su Trieste. 

« Si è orr. d'opinione che tutto ciò 
sia praticamente cosa fatta, almeno 
per ciò che concerne i due primi 
punti, scrive " Le Monde ". Quan
te alla ter?a questione, il flirt Tito-
Sforza lascia supporre che lo spi
noso problema della città e del Ter
ritorio Libero è virtualmente ri
tolto Così il grande porto dell 'A
driatico settentrionale — sul quale 
gli americani sono decisi a mante
nere un certo controllo — potrà 
Eervne al rinascente commercio 
tra gli Stati Uniti e la Jugoslavia ». 

Commentando l'autorizzazione ri
lasciata dal Dipartimento di Stato 
ol trust «iderurgico «Continental 
Foundry and Machinery Company », 
di cedere i macchinari per un'ac-
c a i e r i a a Tito, Radio-Mosca ha af
fermato: 

» La partecipazione attiva della 
Jugoslavia al piano imperialista di 
aggressione è ora confermata dal 
favore fatto a Tito dagli Stat' Uni 
ti di fornirgli materie pr ime per la 
guerra » 

- Le M o n d e . . di ieri non passa 
sotto s-Ieri7io questo fatto Dopo 
aver «critto che - dal mese di marzo 
alcune compagnie americane si in
teressavano v ivamente alla siderur

gia jugoslava » il corrispondente di 
questo giornale degli Stati Uniti ag
giunge: « la concessione di una l i 
cenza di esportazione in Jugoslavia 
di macch.nario industriale segna 
una tappa di primaria importanza 
nelle relazioni tra Washington e 
Balgraao. Non ci si fermerà cer 
tamente su un ce si buon cammino .. 
Cosi la Jugoslavia M accinge ad en-
trrfre gradualmente nella comunità 
economica occ identale» . 

GIUSEPPE BOFFA 

L'interrogazione 
di Terracini 

Sulle notizie pubbl icale da alcuni 
giornali italiani e esteri relat ive 
all'Albania ha presentato un'inter
rogazione urgente al Miniatro degli 
Ksteri il compagno Terracini. 

L'interrogazione chiede dì * sarxj» 
re quale attendibil ità abbiano le 
notizie pubblicate sui giornali i ta -
Mani relative all 'atteggiamento che 
avrebbe assunto il Governo nei con
fronti di una asserita iniziativa di
retta ad aggredire l'Albania ed a 
spartirne i territori fra gli Stati 
confinanti, atteggiamento che si 
vorrebbe favorire seppure condi
zionato a rivendicazioni che fareb
bero, l'Italia complice della pre
sunta aggressione e ne non ritenga 
necessario ed urgente, nel caso ch« 
tali noiirie siano, come ^ augura
bile, prive di ogni fondamento, dar
ne netta smentita » 

DOPO LA PROTESTA SOVIETICA 

Belgrado chiede consiglio 
agli ambasciatori occidentali 

Lungo colloquio di Eebler con Caveiidith e 
Pcake - Gli echi mondiali alla nota sovietica 

LONDRA. 22 — L'« A. P. » informa costituisce la migliore prova che or
d ir l atnbasciatort inglese Peake e lo 
ambasciatore americano Cavendish 
Cannon a Belgrado hanno ai uto icrt 
uri lutino colloquio con il vice JJi-
msfro deolt Esteri jugoslavo Bebler 
che li aveva convocati presso dt se. 

Un portavoce del Forcign Office ha 
rivelato ogf)i dal suo canto, nel corso 
della consueta conferenza stampa, che 
il colloquio Bcbler-Pcake aveva avuto 
per oggetto l'ultima nota sovietica al 
governo jugoslavo. L'aìnbasciatOTS 
britannico ha «ni iato a Bet-iti un det-
tantiato rapporto sulla questione. 

E' la prima volta che ti governo di 
Belgrado convoca presso di sé gli am
basciatori mn'ese ed americano per 
discutere il lesto di una nota sovie
tica. Secondo il « Daily Graphic » it 
Ministro degli Esteri jugoslavo ha ad
dirittura consegnato sabato sera a 
Peake una copia della nota di Mosca 
r.guardante le persecuzioni di Tito 
contro i cittadini sovietici residenti 
in Jugoslavia. 

La procedura seguita da Belgrado 

Leggete domani su 

** VUnita „ il testo 

della nota sovietica 

a Belgrado 

SCOSSE TELLURICHE l \ ASIA E AMERICA 

Le vittime del terremoto 
salgono in Turchia a 463 

" » 

Migliaia li feriti li cai 342 irati - Le aiitaziaii 
treuit pamiaBeate iella Ciliabia britanica 

ANKARA, 22. — II b i l a n c e delle 
v i l u m e del terremoto che ha squas
salo alcune regioni dell'Anatolia 
giovedì « o r s o registra" stasera 463 
morti e un numero ancora non pre
cisato di lerit . . probabilmer.te d. 
v a n e migl.aia d: persone. 342 fra . 
p-.u gravi trovanti ricoverati r.e-
gh ospedali o negli attendamsnt: 
predisposti da'^e autor.ta nelle »te«-
-e zone ministrate 

Un numero e l e v a f s s . m o d ca*e 
d. campagna, costru.te ger.erslmen-

gname e paglia, è s tato letteral
mente «pazzato via dal la furia de l 
ie scosse Unità dell 'esercito han
no recato «occorsi in medicinal i e 
* i v e n mentre - aeroplani hanno 
orovveduto ad effettuare lanci di 

mai il got't rno di Tifo si considera 
alleato degli imperialisti e che ;• con
suma con loro come tm citia'sffsi go
verno « atlantico -> per quarto con
cerne le « e rclazwnt con Mosca 

Clic oli occidentali considerino oggi 
il governo di Belgrado come ongetto 
dei loro tntcra-.i e confermato an
che ria altre notizie provenienti da 
Parigi « Fiinrionan def governo fran
cese — scrive l'* I *V S » — hanno 
espresso l opinione che la nuova ten
sione creatasi tra la Pins'a e In Ju
goslavia. in scamfo allo smmhto di 
note di questi giorni, sia ta'e ''l fnu-
st'ficare un incentro dei di, <o?i«fi<*i 
francesi, inglesi ed americani «n ma
rito >. 

La nota sovietica ha suscitalo l in
teresse generale degli ambienti londi
nesi Essa e stata l aroomcnto prin
cipale delle trasmissioni de''a BBC 
nella serata del 20 agosto e nella 
giornata del 21. I giornali «Obsnricr» 
e « Sundny Grapbic » hanno pubbli
cato estratti della nota, generalmente 
sotto grandi titoli. G'« altri n-ornali 
le dedicano invece meno snano 

La stampa britannica rivolge prin
cipalmente la sua attenzione a quella 
parte della nota in cm e detto che 
l' Unione Sovtetica sarà costretta a 
prendere nei confronti del governa 
iugoslavo delle misure effettive neces
sarie alla difesa degli interessi det 
cittadini sofietici Lo «-ObserLcr» da 
notizia deja nota sovietica in prima 
pagina, sotto il titolo e Mosca mett* 
•n oìiardia Tito con una nuora nota' 

Da Varsavia si apprende che tutti 
i giornali polacchi pubblicavo in pri
ma pagina la risposta dr( gorerno so
vietico olla nota oc' governo jugosla
vo sull'illegale arresto di cittadini so
vietici. t titoli mettono in rfJicro le 
paro'e delia nota soriefica. secondo 
cui i! regime di Tifo e un Terme 
fascista che app'ica metodi del tutto 
dcant della Gertapo 

Molti giornali hnnro dcaicato l arti
colo dì fondo aHe «'lime azioni cri
minale del gorcrno jugoslavo. Il gior-
na'e eZvci Warxzaicif* sotto il titolo 
e II cerchio del tradtmen'o si i chiu
so* scrive che quando nel mese d* 
giugr.o dell'anno scorsi l'i/ijlcio d In
formazioni det Parliti comunisti eS 
operai pubblicò la risoluzione in et/i 
si smascherava il tradimento «<J»r>fo-
gieo e politico dei dirigenti del Par
tito comunista de'la Jiioosfavia capeg
giato da T'to tale trcdtme-nto tion era 
allora evidenie a tufti. Oggi, prosevu» 
il giornale la stampa capitalista non 
tetta più di ripetere le ovaie di Tt*o 

Belgrado non ha ancora risposto aliti 
nota sovietica- esso che non ha pub
blicato il testo della nota, si r ab
bandonalo sulla stampa a velenose ac' 
cuse contro l URSS e ed affermi^oni 
spudorate come questa del rPo'itiì-i> 
che « ti problema sr if porcrno TWC/O-
s'aro rimarrà l'amico e Valletto di 

„ _ _ , i,,._, _ , . J »_ ._ i . , .- , . . „«iia queVo sov'ettco dipeide un f -amT'e 
paracadute con matoriah x - r . nel le &aita muu.a t n r i / , Qu^vuiUmo località più inaccessibili. 

V. presidente turco Ismet Ineonu 
i . accinge a compiere una v u . t a 
»J'e r e t i n i devastate 

te con ms ter i s ' e leggero quale l e - ! » ì o l e i l t a S C O S S A 

ttnti»tti*if«N«*mi«fiiiititiitfiiiitiiiMififimiiiitttf«t*«ttt««iiinttiii*««i*«tii«Miti ' ne l la C o l u m b i a inclese 

a'ia rua scorretta 
-f-

po'ifcs nuncerà 
estera » 

Radio Mosca ha rivelato orc i che 
Mons. Patrick Hurler regrmu» de l 
la nunziatura apostolica di Be lgra
do ai e recato a Roma per n e g o -
t iare au richiesta del Maresciallo 
Tito un accordo fra la Jugoslavia 

te i l Vaticano 
I . 

7Z dito nell'occhio i 

:e.'.a rro-sa 1 bar.di: 
•i.or.i disperate » 

ri-
Da' 

Morsa 
cStre f ! T 

corroio ad 
Popo'o 

Con l'ottimo sistema Ai r-ior»» del 
gocerno drr'Mcrìstiano, a'ia prossi
ma. stretta eh* fcranr,o i banditi? 
rTiroscina* 

Vizio o povertà 
e l i vizio non è davvero ur, pri

vilegio de"a ricchezza: ti «erompa-
jm* forse più spe«v> alla povertà 
Che cerca l i esso, vasarreve une 
evasione ». Teor'o erur.citttn evi 
Te-rroo <Ja Cam'l.'o Pellizrt 

VaTur.j.'mcnre *•!»*»• le repo « nan
na ! t ">r? e : . ; . .. Ce;' :' ià 11 

XXW YORK. 22 — Dj« vtoer.'e 
rcosoe di Terremoto tono atale regi
strale ieri merm. l'ur.a con epicentro 

Ì celia val'e de! nume Skeena (Colum
bia brliar.r.icai. 1 a'tra cor. epicentro 

! « » ? « » ««<*« tre * w e » « n s-ano , 5 ^ k m . J u d d , N > w Y o r J c 

deUe coni ss* Beller.lani dei Bru- i , 
i ideili dei Rudi Creso' che anche l *-* p-ima sco*«a ha «emirato !'. pa

rrà » ricchi « facciano »e messe ! ileo tra la popolazione della cittadina 
nere, che anche atesini ricchi fre- t 
Orientino c e t i <ocali notturni di Ce 
pn Ma sono '« be*t*e nere della 
famiglia. 

I l fosso «tol giorno 
< Quanto a!! America, più che t' 

iìiO de:'a gratitudine, ci >ga •: pò-
oo.o americano !a comunanza de'.I* 
chi . •* oct-Sdeni* e TI finir* dei *c-
co.i -ca'iirer.do da Roma ar.dA » 
co. iTi.fre r.e"" Hudson » Rn+ie'e 
Cicero, dal Roma dt .Vapoli 

ASMODEO 

I dt Terra e e ne'.'.a Columbia britannica. 
dove le abitazioni hanno tremalo pau
rosamente e > auTOmibili ferme lungo 
l margir.i delle «trade con I freni 
n'occati wro state violeri'emerite «po
tiate dal luogo dove sostavano 

lì movimento sismico è «tato avver
t i t o co - panico are Intensità anche a 
ÌP»'er»rtnrj <A.aska>>ed a Pori'.ar.d 
"(Oregon) Fortuiatirrer.t* non si de
c l o r a n o né vittime né danni. 

Voroscllov a Bucarest 
per II 23 agosto 

BUt \REST. 22 — Il Maresciallo 
K I Voro-icilov è ari ivaio oggi a 
Bucarest a capo delia delegazione 
sovietica che parteclprà dontani alia 
ce'.efcrazior.e del quinto ar.r.iv e n a n o 
della liberazione romena 

A ricevere i rappresentanti del-
l URSS si trovavano tutti I membri 
del Gabinetto romeno ed altre per
sonalità 

Fra gli altri membri della delega
zione figurano L Lavrentiev di re
cente nominato Sottosegretario agli 
Esteri dell t'RSS e gì* ambasc iato» 
sovietico a Belgrado e L ReVrrniatz, 
Primo vice prendente del Cabinet-
to ucraino. 
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Dalla borfipfa di Val Melali» 
lavoratori e diioccupatl 

.'-A; ' 
faranno giungerò a «l'Unità 

la somma di 100 mila lire 

. ) , ' • \ 

1 GIORNALI GOVERNATIVI ATTACCANO 1 • DETTAGLIANTI I I 

La riesamaiione del calmiere 
osa prossimamente 

j ' t f r- ih' W) ì:>i 

La multa dui lenomeno dui pruz/.i •lUannuni;ìo/dnl p /o /na le 
"24 ore» - Un comunicate della Confodfjrazione del Commercio 

Il « calo » del prezri all'ingrosso. 
cui non ha fatto seguito finora un 
calo » analogo nei prezzi al minuto, 
sta mettendo ogni giorno più in al
larme i groe«i industriali, 1 grosei 
produttori, i grossi commercianti. 
Il governo, espressione diretta di 
queste classi, ha posto immedia
tamente allo studio la questione. 
Le agenzie giornalistiche del gran
de capi-ale tentano ogni giorno, con 
una orchestrata campagna, di di
strarre l'opinione pubblica dalle 
vere cause del fenomeno, e di indi
rizzare anzi il malcontento verso i 
net tagliami, accusati di tenere arti
ficiosamente alti 1 prezzi al minino 

In realtà il fenomeno è ben più 
profondo. Il • calo » dei prezzi al

l'ingrosso è l'indice classico dell'ini
zio della depressione economica; de
pressione che. ovviamente t'inqua
dra nella depressione generale che 
sta Investendo tutto il mondo - oc
cidentale -, E* chiaro che nel no
stro Paese la crisi è determinata 
dalla acarpa e calante capacità d'ac
quisto delle masse; ed è chiaro che 
le misure che il grande capitale 
vuole adottare per ridurre i propri 
costi di produzione (alleggerimenti 
aziendali, licenziamenti; compres
sione nell'industria pesante, ecc.) 
non possono avere, come conseguen
za, che un'ulteriore riduzione del 
potere d'acquisto stesso. 

Questa la realtà del problema. Ma 
il governo — e i giornali che ne so-

Che cosa sia accadendo 
nelle colonie della Pontificia? 

Penti cani di ftcarlaUina ad f)*tiat cinque arre-
lenamenti ad Anzio - Scarsa igiene a Genasaano 

La levala IP Hootmbra dt Otti* Lido 
torna purtroppo agli onori deli» cronaca. 
,Von più per quanto già eia noi tegna-
lato qualche mete fa >ul malgooerno i-
•Jaurato da quri dirigenti, imposti da 
Sceiba, tut normali convittori, ma per un 
caio — che ie pur non allarmanti — 
sufficientemente tintomatico di una ti-
tuajione, che regna nelle colonie, della 
Pontificia Commf»»ione Atfittenja. 

Domenica teoria. infatti, per pura 
cnmhina/ione, è ttat* tc.o perla un'epide-
mia di scarlattina. tcoppiata qualche 
iiorno innanzi fra le tticento bambine 
antistite dalla colonia titioa della P.C.A--
con teda nei locali della tcuola IV So-
eembre. 

I genitori delle bimba ti erano celi 
recati per la eontueta visita domenicala, 
ma con gesuitica tincerltè le monache 
attedino affermato che le attutite non 
erano oitlbili ptrehi fuori tede per una 
plta. Le monache, che non potteggono 
il tetto tento delle mamme, non preve-
dcoiio che la giuttiflcaTione non fareb
be stata heouta t coti. tulVimhrunire 
fanno dovuto chiamare « Celare > t « Ca
rabinieri» per farti liberare dalli attedio 
che i genitori dei bambini avevano tiret
to. I tumulti tono cenati tolo quando 
alcuna centinaia della « gitanti * anno 
limate alla tcuola e le monache, non 
pn'eido più continuare a tottenere la 
precedente oertione. *ono tfef* cottrette 
ad ammettere che le bambine ti trotta
vano In itolamento alla pineta di Ca
stel Futano, in teguito a venti e pia 
rati di tcarlattina, riscontrati dal medico 
provinciale. Cinque dell? colpita erano ri
coverate al Bambin Getù, le altre al 
Policlinico. 

Come abbiamo detto, non e ti caio di 
tara detrallarmismo. Sarebbe bene, però. 
che le autorità sorvegliassero un pò me. 
gito Tandamenio delle colonie affidate 
alle or ganit iasione eeeletiattiehe. 

E" di quatti giorni, infatti, ti ricovero 
In ospedale di altri cinque bambini della 
colonia di Anzio, in teguito ad avvele
namento per cibi guaiti. Era itala In
fatti tervlta dtlla carne cucinata ti *u>RU* 
innanzi e lasciata nei recipienti. 
• In quatti giorni, inoltre, li è fatta no
tare la colonis di Gen aitano. dove, si* 
il Sindaco, ita ti medico provinciale, ita 
le altre autorità hanno dovuto constatare 
un pennto italo di abbandono e Tatto-
bit a mancanza dt norme igieniche « «a-
nitarle. particolarmente per quanto ha 
riferimento alla tenuta dei gabinetti, alla 
pavimentazione e per T assoluta tnnif-
ficienta del olito. 

II medico provinciale Ss dichiarato che. 
multando di quinto patto nella tenuta 
della colonia, sarebbe stato costretto a 
chiederne la chiusura. Dirigente della co
lonia i Padre Impibbo. 

Coma al ta, non tono I metti che man
calo al tenutari In gonna nera. Si tratta. 
dunque, di... ammtnlttrattone. 

H bonetto per la tessera 
delta Confederazione Artigianato 

II SI ««osto p. •»•. «cade II termine 
per la presentazione del bozzetti del 
Concorso Indetto dalla Confederazio
ne Italiana dell'Artigianato per la 
tessera 1990. Al vincitore verrà cor
risposto U premio unico ed indivi-
cibile di lire 30.000. 

*T*ex chiarimenti rivolgersi alla Con
federazione Italiana dell'Artigianato 
— Concorso tessera 19SO — piazza 
S. Silvestro n. IX tei. «1688. « 4 832. 
Roma. 

Perchè si nasconde 
la morte d'un fattorino? 

che non erano di sua competenza e al 
Ignora con Quale autorità e dietro ordine 
di chi fu colà Inviato. 

Comunque, la cosa che più dà da pen
sare al suol colleglli di Rina'dl apparte
neva al Sindacati bianchi) è II silenzio 
sotto cui 1 dirigenti dell'Azienda hanno 
(atto passare ta moni» del fattorino. Che 
si TOillaso coprire 1* responsabilità di 
qualcuno? 

L'interropattvo è posto dal comparsi di 
lavoro dello scomparso. La direzione del-
PATAC farebbe bene a rispondere. 

L'agitazione alla Meloni 

Come annunciato, questa mattina 
alle 10 sono convocate, prese/» la Ca 
mera del Lavoro, tutte le Commissioni 
Intera*» delle officine metallurgiche 
per discutere aitile misure Illegali pre
se dal padrone dell'officina Meloni e 
per protestare contro l'atteggiamento 
dilatorio assunto dall'Associazione In 
dt-strfali Meccanici e Metallurgici del 
Lazio. 

Tutti 1 comparili proprietari a ge
stori di attende eeoamerdall e artl-
(lane, sano predati j | prendere con
tatto entra giovedì col compagno 
Piarejittnl In Federazione dalle 19 
alle SI. 

no portavoce — si sono posti alla 
ricerca di 'soluzioni artificiali « 
provvisorie. Essi tentano di r iver . 
sare sulla categoria più debole di 
quanti producono e vendono (i det-
aglianti) il peso del loro sforzo di 

ritardare al mass imo l i depressio
ne. Essi parlano ing-ìnuamente di 
. eccessiva vischiosità » da parte de» 
prezzi al minuto nel seguire il mo
vimento discendente del pezzi al
l'ingrosso e tentano anche di fai 
dimenticare che tra le cause dell'al
to costo della vita è il continuo au-
m e m o del le tariffe dei pubblici aer-
vizi nonché la politica fiscale 

Il giornale economico « 24 ore • 
annuncia e desso una prossima riu
nione del CIK per l 'esame del prò-
blema dei prezzi. Negl i ambienti 
economici si annuncia che il CIR Si 
appresta addirittura a relntrodurre 
il ca lmiere Questa misura, sabota.» 
dalle classi dominanti quando ne 
sarebbe stata possibile l'applicazio
ne, richiamata in vita ora non 
avrebbe probabi lmente altro risul
tato che quel lo di far scomparire le 
merci e di creare cosi nuovi disagi 
ai consumatori . Un'altra misura che 
il CIR si appresterebbe a prendere 
consisterebbe nel l ' immissione «ul 
mercato d'una maggior quantità dì 
merci es tere importate. 

Quanto el la Confederazione del 
Commercient i , ersa ha risposto con 
un comunicato a.la campagna di 
questi giorni dalla stampa governa
tiva. Dopo avere notato che alcune 
diminuzioni di prezzi al minuto si 
Etanno già verificando, la Confcom-
mercio ri leva come i dettaglianti 
abbiano dovuto affrontare notevol i 
aumenti di trasporti, di fitti, ecc. 
Non manca l 'eccenno all'imposta 
generale sull'entrata,- probabile ten
tativo, questo, da parte della Conf-
commercio di ot tenere saravi in 
questo compo. sgravi che finirebbe
ro col ripercuotersi a danno dei 
contribuenti tutti che dovrebbero 
coprire con nuove ta.***se le minori 
entrate de l lo Stato. 

Nel solcare 1 mari del mondo 
•ffano messaggere di pace ! 

IERI A MEZZOGIORNO IN PUNTO 

In tulio il Comparlimenlo 
gli operai hanno slaccato 

! Un o. d.g. ì approvato ' dall'assemblea 
riunita presso ir Sindacato Ferrovieri 

E' in corso di stampa H • . U * 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'Ininrmasloae 
del Partiti comunisti ' • operai. 

QU-Operai delle I T SS del Com
partimento di Roma hanno effettuato 
Ieri l'annunciata sospensione del la
voro1 di mezza giornata. A!le 13 pre-

semblea 6 stato votato un o d.g., nel 
quale gli operai romani prendono atto 
con soddisfazione della piena riuscita 
della sospensione del lavoro e a'im-

gnano a condurre con energia la 

GH edili voteranno 
per la lista di Unità Sindacale 
SI tono talliate le votazioni per (1 Con

gresso provinciale del sindacato e la no
mina del Comitato Direttivo sindacale. 

1 seggi saranno aperti osi» e domani 
dalle ore 17 alle 21, nelle (cruenti loca
lità: SALARIO: via Nemorense 5; ITA
LIA: vi» Bari 10; TORPICÌNATTARA- via 
CaOUn» S17; ArPIO: vi» Orazio Cocli
te • -. TTmmTTNO ni : vi» del Radile 
48; PREVESTINO: ri» PrenesJln» U« : 
OSTIENSI?: vi» Ostiense 70; ESQUILINO: 
Piatta EsqniHnv 1; TRIONFALE: ria An
dre» Dori» *1 

Le unità della Flotta hanno domenica dato alla fonda al largo dt Ostia. 
La popolazione è accorsa numerosa sulla riviera per veder'e, ma la mag
gior parte si è dovuta accontentare di ammirarle riaglt stabilimenti e dal'e 
terrazze, perchè non molti erano 1 m e n i che portavano alle navi. Per la 
occasione 11 Questore di Roma non ha voluto mannare di fare 11 gradasso 
(mica c| prova con 1 delinquenti!) proibendo l'afflss'one di un manifesto 
di saluto agli equipaggi lanciato dal giovani comunisti di Ost'a- La frate 
« Incriminata » diceva: • Nel • salutare 1 marinai, 1 giovani comunisti Si 
augurano che le 'oro giovani vite e le loro belle navi, ne] solcare I mari 

else, in tutti sii impianti 11 porsonalelpe 
ha abbandonato 11 lavoro, nònostantellotta, sotto la guida del Sindacato 
l'attiva propaganda e l'Incitamento alj Ferrovieri, ne! caso in cui la Dire-
crumiraggio del vari Sindacati sete-[rione Generale dovesse mantenere II 
sionisti e la presenza di numerosii proprio atteggiamento negativo 
agenti • di polirla che strappavano I 
manifesti del Sindacato, perquisivano 
l ferrovieri, minacciandoli di arresto, 
sequestrando loro II materiale di pro
paganda. < 

In alcuni impianti, gli operai sono 
usciti cantando l'In io del I.avoraror!. 

Nel pomeriggio gli operai si sono 
ritmiti presso la sede del sindacato 
Ferrovieri e all'assemblea hanno par-j 
lato II sen Cesare Masslnl. Segretario 
Generale del Sindacalo Ferrovieri Ita
liani. il compagno "Mario Cavani, Se
gretario de! Compartln-eiìto di Roma. 

I. ordine del giorno, approvato alla 
unanimità, e stato consegnato al Capo 
Compartimento e al Capo della Se-
Mono Mo feriale e Tra/Ione di Roma 
da una delegazione di operai eletti 
dall'assemblea. 

1) 

DAL SOMMARIO: 
TI • movimento Intamasionais 

P I C C O L A 
CRONACA 

del mondo stano messaggere di pare e di fratellanza fra I pop*!! e non j P H compagno Arnaldo Gatta, niem 
strumenti di aggressione al servizio degli Imper'alKmi stranieri, fautori jbro dell't-secuttvo della Sr*. (ti Roma 

di guerre e di rovine per l'umanità » A conclusione della riuscitissima ss 

FRA' PELLEGRINO EMULO DI PADRE GIUSEPPE 

fa arrestare un giovane che rifiuta 
di sottostare alle sue basse voglie 

Carità pe losa - L ' i n v i t o In c e l l a - Il vo l tafacc ia - Ma 
Il T r i b u n a l e h a c a p i t o tu t to - Il g i o v a n e In l iber tà 

Mentre ancor vivo regna 11 disgusto 
per le Innominabili prodezze compiu
te dal giusepplno Don Giuseppe Mau
ra del Collegio Pio X, apprendiamo 
un altro episodio, che ha avuto gior
ni or sono 11 suo epilogo dinsnzt ai 
magistrati della IX serlone del Tri
bunale. Eccone le circostanze, tratte 
dagli atti del processo. 

Una mattina dell'aprile di questo 
orino, un giovane disoccupato, tale 
Giovanni Umbro, di 22 anni, nel l 'en
trare nella chiesa dei Camaldolesi di 
piazza CellmcnUna, veniva avvicina
to da un frate. 11 quale, appi esc le 
sue disagiate condizioni economiche. 
si Interessò vivamente di lui. Dopo 
averlo confortato cor» belle Daro'e di 
fede e di speranza nella divina' prov
videnza. frate Pellegrino (questo era 
il nome del rellgio.*o) gli diede del 
cibo e lo invitò a ritornare da lui la 
sera alle, ore il -• 

Sperando, di ottenere .'del lavoro o 
almeno delle raccomandazioni,-l'Um
bro «1 recò puntuai* all'appuntamento 
di padre Pellegrino, ma quest'ultimo 
(con grandissima sorpresa del giova
ne) lo invitò a cenare nella sua cel
le Dopo il pas'o il frate, in un su
blime slancio di generosi tè. rega'ft a: 
giovane disoccupato un biglietto da 
19 mila lire ed una canottiera nuova, 
che l'Umbro Infilò immediatamente al 
posto della sua vecchia e stracciata 
camicia. 

LA SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE DEI LAVORATORI 

J compaqni della " Stampa lììoderna „ 
verseranno due qiornate di lavoro! 

Con quella dell'E.C. A. entrano in gara le cellule femminili 
Sfida ai tranvieri - Gli obiettivi del primo e sesto settore 

Il giovane che non credeva al suol 
occhi non finiva di ringraziare frate 
Pellegrino. Ma di qua) razza di be
nefattore fosse il frate, il giovane do
veva accorgersene alcuni minuti più 
tardi. Infatti, il trote, dopo essere riu
scito a convincere l'Umbro a dormi
re ne'.la sua cella, cominciò a fargli 
delle proposte oscene. 

Ma 11 giovane inorridito rifiutò de
cisamente. I suoi decisi dinieghi man
darono In bestia 11 frate, il quale cac
ciò l'Umbro dalla sua stanzetta e co
minciò ad urlare a squarciagola: • Al 
ladro... un uomo In cella... al ladro ». 
Al gridi accorsero 11 padre generale 
con altri frati ed alcuni studenti al
loggiati nel convento. L i caccia al 
ladro fu brevissima. Il giovane che 
non tentò nemmeno di fuggire, venne 
legato e consegnato più tardi ad al
cuni agenti di P. S., accorsi ;n segui
to ad una telefonala 

La polizia n o s volle ascoltare la di
fesa del giovane e lo gettò :n carce
re sotto. l'lmputa7.1one di rao'na. Ma 
l e co»e erano troppo evidenti e 11 
pacchiano « errore » delia polizia ven
ne rlpara'o dai eludici della TX Se
zione del Tribunale, i quali hfinno as
solto l'Umbro per non aver <?ommes-
?o il fatto. Ti frate, però, è ancora 
s piece lihem... 

I funerali dell'ucciso 
< alla Mole Adriana 
Oggi alle 17 avranno li:c«> t funerali 

del giovane Roberto Jannello ucciso sa
bato sera alla Mole Adrian* fi a "a guar
dia Raffaele Ba'rano con un colpo di tem
perino. 

La difesa dell'omicida è stata intanto 
assunta dal prof. Sotglu. TI Balzano 'e 
non Balsamo, come pubblicato da alcun) 
giornali) si trova intanto s Regina Coelì 
in uno «tato di prostrazione impressio
nante; non fa che ripetere «Sono un ai-
jascino, jono un assassino. » • non rie
sce a spiegarsi come abbia potuto fare 
ad uccidere «vin un temperino

li manovale Tommaso Bonflolant. mentr» 
eseguiva dei lavori nei nuovo carcere di 
Albano, precipitava da un muro, dallal-
ter7» di elrc» tre metri. 

Soccorso prontamente dal compagni di 
lavoTO 11 poveretto veniva trasportato al
l'ospedale di San G!u<»ppe ove t sanitari 
«11 riscontravano legioni varie e ta pro
babile frattura del cranio. Le sue con-
dlrlnnl sono preoccupanti. 

OGGI RARTED1 21 AGOSTO: S FILIPPO hi 
VIZZI, i: if>> ti >TI ii!e 5 34 * IMMISI» ali* 
'9.16. Dcr»t4 4«l jiornf» ore 13.42 — S»l 
»;« M.»r-e au,'« l'Iulli - Ne! iS4<> eade 
il R»?uM»Vf* Veneti. Ve] 'QJ7 tiene effl'Jitt. 
Ì\M> 7 mai di ttb-tt, 't teateatt Hi «arte 
(«ni'' S»ee--» • Vnietti 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO. Savi: mi*;M 4*. 
ffromne 51. Mirti: nu^hi ?.">. Inxaiae 17. lli-
;r:nionl Vi. 

BOLLETTINO METCRE0L0O:3>. Temperami «ì 
ieri t RUB»: 15,4-28. Ptr ojjt « prefitto 
:»«;*> ]4E»rilsMite >ooco. -alio irrej->;»ri »a-
rjTv>lsTnt! pocer'.diitii. tewutDrt in ult*-
r.flte tawata. Miti lfqjernent* mo*si. 

fUU VISIBILI - < Isìse ferite . al Frin-ipe; 
• (ìli ia .̂iaiiti • all'Aiiriao: • Iti niae <i*ll» 
Ì*.J9# • ill'Arect M'wtete.rrle; « Pifcolrt ?«rtrt • 
jlI'Are-t». Cnarraro. Aaiba'eiatfltl • Rea. 

SOTTOSCRIZtOKE D'ONOFRIO - (ìrorjK) oserai 
edili Itipreii fìiBantl L '̂50: Htotl eelloli 
YtmlnaU L. 3000; Catallogwn L. M0: S. le
ttati! X telluit l . 375: flMien»» («litili J«-« 
I.. 5R05. 

CORSI PRATICI PER STUDENTI IH «EDICTHA 
- Tutti i laureiti .n .\Mie.ina * fliiargia nel 
«••-rrente IBC* tr«aHe:n>e 191M9 himm l>b-
hl:go di enaip/r» aa lemestr* ài tirAdot« pra
tico c«pMÌi"::f.ro. I.e Aaxsjtiti di aaimisti™» \ 
tale tir<v.i6io deMwino" «sten pr~*nta:e t!!s 
jttjre'+ri» iella Fatiti entro il 31 correrne. 

ROZZE - Pi »'«« v?.\'\ j'>{BMi'.ta la raauiaionif 
Ali* 

della ftoventù (fondo). 
J) . Cinque anni dopo U llbarail»-

ne della Romania (G. Gheor-
ghtn-Dei. seg. gen. del partito 
operalo lomeno). 

1) - Uà sltuizione in Germania 
, W. Piceli, presidente del Par

tito socialista unitario te
desco) 

4 ) - I paesi capitalisti entrano In 
crisi (P. Todorov). 

S) - Sul fronte, della cultura In 
Polonia (Jerzy Albrecht. mem-
bro del C. C. del partito uni
ficato dt Polonia). 

5) - Come risolviamo | problemi di 
organizzazione e di direzione 
(Pietro Vergmu, membro d«l 
C. C. del P. C. italiano). 

7) • La disfatta derll agenti di TI. 
. to in Albania (Bedrt Spahlu, 
. segretario del Partito del la

voro albanese). 
6) - I/aggravarsi de.Ma lotta Ideo

logica in Gran Bretagna (prof. 
Cìeorge ThPtipson. membro del 
C. C. del P. r. britannico) 

9) - Una nuova manovra reazio
naria del Vaticano (Gian Car
lo Paletta, membro della di
rezione dei P. C. italiano). 

Contiene Inoltre informazioni 
dalla Cina. Ungheria. Cecoslovac
chia, Cuba. Polonia. Jugoslavia. 
Romania. Francia. Germania. Au
stralia. Stati Uniti. Iran. Gran 
Bretagna. 

ItlCORDIAMO AI LETTORI E 
AGLI ABBONATI CHE. A 
PAUTTRE DAI, 15 SETTEM
BRE P. V. « PER UNA PACE 
STABILE, PER UNA DEMO
CRAZIA POPOLARE! . . USCI
RÀ* SETTIMANALMENTE. 

"V? 
spiar.: Ita!-» ì 
a Wir# »:r. •«vini jnjiri. 

Un bruto al Quadraro 
violenta la figlia 

E' «ta*/» '.eri arrx'it/i «lai MT ih', ni eri <Mli 
itaiin-i» Qni4rar* in bn\». tile Erse»'" firani 
d' .V) ansi ahitanre la tia Giulio Ijiro 40 
••se arerà rileilatn la 691.» -H 14 asti. 1 
oftm» F.ì<?a. E' alito pft; termiti r! 16*:i:» 11» 
fin Pe M*nti resM^aS'le v r;r!e-ta c i m > 
roa»-:mata -li , danni del j.tteiin L'atrio Bru 
netti di -4 crai. s' 1 , .= . i . 

Muore un tassista 
colpito da malore 

" • ' • « — — » 

(Visito dt ral.">r« a*-.:re n tre»iti a«l yt-
•as« di ria Pa-j!i». al rijant* della [tr-vria 
U H tar-jita Boxa 3i75!. il 1I«.Ì:I GJI • 
Stirici di 55 ana:. aS'.:aj:« al lmy 17 de'1.» 
Sorsata Tnlello. decederà »»jena aiuiui ti Po 
•Idisite. • 

Un lutto dell'Associazione 
della stampa romana 

E* deceduto imr>roTTÌ«itnenle ad A-
mandola (prn». Ascoli Piceno) Vincemo 
Belli, Direttore della Segreteria della 
AMociarione della Slampa Romana. Vm-
ecnto Belli ha iniziato la au» eollal'o-
razione alle organi/razioni romane dei 
triornalUtì nel lontano marzo tWi e ila 
allora ba aempre prestato la «'ia opera 
a farore dell* a««ociarioni profe««i«inali-
Vinren/o Belli era anche noto negli 
nnhienii rioriiil'M'ei remani reme cui 
tore di Jtudi letterari e poeta in Tor
nacelo marchiFiano. la sua dipartita ha 
»u>ritato v-TÌ."imo rammarico in tutti 
i giornaliMi ed il Pre«idcnte deU'.K«so-
ciarlone -«i e fatto interprete di que«ti 
sentimenti rrr*o la famiglia. Ad f"* 
giungano anche le condoglianre de CU-
nità. 

ÌSQQPte 9 dff/nrtffprr 

Rinascita 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione • commento 

del san UMBERTO TER

RACINI Presidente dell» 

Costituente 
I I I ED1Z. • 40 M I G L I A I O 

è In vendita al grezzo di L 60 
preAòo 11 Centro D i f f u s o r e f 
Stampa de. . . . I Via delle 

Botteghe Ot"-:»-e . R'»MA 

HwtBenlca pemeriggv> e «orto all'ospe
dale di 8 . OaaiUio a fattorino detl'ATAC 
Baiala Rinaldi, deifautorltnessa Traate-
vere. n fattorino era «tato lnreatUo ve
nerdì ecorso cuTl'arjtostrada, durante 0 
tervUlo di trasbordo del pacsetgeri de'l* 
linea Roma-Lido, rimasta Interrotta per 
alcune ore; il Rinaldi atolfera «arnioni 

I compagni che, primi fra t u t u . 
vanno poeti all'ordine del giorno 
sono oggi quelli della cellula azien
dale della e Stampa modero* ». 1 
quali al sono impegnati a sottoecri-
rere ben d u e giornate di lavoro. 

Un altro Importante Impegno da 
Mgnalare subito è anche quello 
preso dalla cellula femminile del
l'Ente Comunale di Assistenza. E* 
queetA la prima cellula femminile 
aziendale che entra in llza» • i« 
cornasene aottoscrlveranno una 
giornata lavorativa. Gli uomini del
la steesa cellula non saranno da 
meno e doneranno anch'essi al loro 
giornale l'importo di u n trentesi
mo del loro mensile. 

Dopo di che abbiamo appreeo 
ebe I» cellula deil'Atac S. Paolo, 
la quale — cono» abbiamo già pub
blicato domenica — si è impegnata 
a «ottos:rirere 150.000 lire, ovvero 
più di una giornata di lavoro per 
ogni membro, ha anche lanciato 
u n a sfida a tutt i l tramvieri ro
mani. Oli sfidanti hanno la netta 
eanaasiona che rimarranno ben 
presto battuti e invitano perciò 
tutt i 1 compagni della cellula a 

t e a*<Me rigaardaatl gli laaptgnl 
per D • Meae «ella Staanpa > vmaae 
ferriate elt'appeefle Oailteto et emar-
dlneateate. elle he eede In Pe4era«1*-
Be. t a Oenara non «render* ta reti-
s<4era*iea« aerarle tranaseaae aa al-
tre temtt, 

Il fermo di Iolanda Godinig 
svelerà il mistero di 

SI I r i n a 1 Rtaa per far lice sii leimt I I Trieste 

Iolanda anodini*, una probabile 
eomplie* nell'efferato delitto com
messo ad Anrtdna. nel pressi di 
Trieste, è stata ieri prelevata dal 
carcere femminile delle Mantecate. 
nel quale ai trovava a disposizione 
della polizia triestina, e tradotta sot 
to buona scorta a Trieste. 

Prima di parlare di Jolanda Go-
dlnlf e «el le ara*, per ora non an
cora accertate responsabilità è ne
cessarie rifare la storia del feroce 
delitto di Anrlclna. delitto che com
mosse profondamente l'opinione pub
blica. 

La mattina dell'» loglio scorso, due 
ragazzi, notavano in località Anrl
clna. un ammasso di sassi — a ridos
so di ana piccola montagnola di 
terra battute — dal quali proveniva 
D B fetido odore. 
w«teiii»t»t»iw»iiMittt-e«Ma«»iMMiM»i> 

Osservatorio 
laaToamo ch'ests sabato toorto te era 

vere eXa In CanpUingft» e tifeee «aa 
•SMtlmM dì Cena ovari dìiprrsf*. .Ve* 
a&biam/i anfora rie emulo nipotta. Chi 
tata aemnanteT 

Incarioaitl I due eonttnetevano a 
togliere delle pietre q j a j l o al loro 
occhi si presentava un macabro spet
tacolo: il aadavere maciullato di una 
giovane donna giaceva. Infatti, se
polto sotto il cumulo di p e t i e. 

I ragazzi. In preda al terrore, fug
givano tn tutta fretta e a. recavano 
a denunciare n maeabro rinveni
mento alla Polizia. Dopo rapide in
dagini si veniva a scoprire l'iden
tità del e a d a v « e : si trattava ' e r a 
ventenne Giselda Rustia, ana ragazza 
assai conosciuta negli ambienti equi
voci della città. 

La Piilizia appuntò in un primo 
tempo t tuoi sospetti su di un 
militare americano, con U quale la 
ragazza si «ra molte volte aecompa-
gnats negli ultimi tempi, e che era 
misteriosamente scomper.*o. Le In 
dagim non portarono però a nessun 
risultato positivo. 

Si srgul allora un'altra t r a v i » , la 

ausi* ha portato per ora alla 1 denti-
canone ed al conseguente arresto 

— avvenuto a Roma qualche mese 
addietro — dtlla Jolanda Go-llnlf. 
intima amica della merta. l s quale 
•I era aTIsntsnata da Trieste alcuni 
giorni dopo il delitto. 

partecipare alla r iunione che si 
terrà domani alle 17 alla sezione 
Ostiense. Chissà che cosa s tanno 
preparando l 

Un nuovo commovente esempio 
di solidarietà con 11 giornale delle 
classi lavoratrici ci viene oggi da 
Val Melania, un'altra fra le più 
povere borgate di Roma: la dimen
ticata fra le dimenticate verserà 
a • l'Unità > ÌOO.OOO lire; diecimila 
sono etate già raccolte fra i m e m 
bri del comitato direttivo della l o 
cale Sezione: insieme al giovani, 
inoltre. 1 compagni anziani e le 
donne hanno elaborato un aceurato 
piano per la diffusione del giornale. 

A trecentomila lire ammonta 
l i m p e g n o della Sezione Ponte-Pa-
rlone e. per dare II buon esempio. 
1 membri del C. D. hanno sotto
scritto una giornata di lavoro; la 
V cellula dt strada della stessa se
zione verserà ancfi'esss una gior
nata di lavoro per ogni Iscritto e 
25 mila lire sono state già rscrol-
t e : lo stef«o impegno è stato preso 
dalla cel lula della Squadra Rialzo 
Porta Maggiore. 

affilia lire c iascuno, hanno g ià 
versato 1 membri de) CJ>. della Se-
s ione Italia, che. per la One del 
« Mese ». si è Impegnata a racco
gliere S50 mi la lire. I 

ti c o m i t a t o del t . Settore ha de
ciso di portare 11 suo traguardo. 
fissato in u n V * m o tempo In 
2 «40.000 lire ad u n min imo di tre 
milioni. 
. Ed ecco Infine gli obiettivi fis

sati per le sezioni dei v i . Settore: 
Oentocelle 150 000: Casal Bertone 
70.000: Pietralata SO 000; Ttburtl-
no 50000; Portonaccio 50.000: Ca-
pannelle 4O000; Villaggio Bresa 
30.000: San Basilio 2 0 0 0 0 ; Oordm-
nl 30.000: Galliano 2 0 0 0 0 : Querttc-
clolo 30.000; Caslltna 20.000; Ca
sal Morena 10 000. Insieme c o n 
quelli di Torplgnattar» (L. 500 000) 
e Quadraro {L. 150.000). li traguar
do del v i . Settore ammonta cosi 
a L. 1.300000. 

Dopo e venuta Torà della colazione e. 
in breve, il tratto di pineta che ospitava 
gli « amici > l'i trasformato in un Im
mento ristorante. Giuochi, lotteria e 
ballo tono itati al centro del pomeriggio 
e. infrne. i compagni delta vicina Slac-
carete hanno voluto preparare ut a gra
dita torpreta ai gitanti. Infatti il se
gretario di quella Sezione ha parlato 
agli * Amici ». 

Quindi ì compagni di ì/acramt hanno 
offerto aiti otpitt un crtto d'uva II 
compagno Di Fazio ha quindi ringra
ziato a nome delT Attiyiazlone, ats'cu-
rando ai compagni di Maccarese che gli 
« ^mfrl » di Roma non risparmleranio 
terrifici perche e rVnità » giunta in tut
te te ttmttUe a portare la tua parola 
di pare. 

Calata la aere. I pullman in festa hanno 
fatto rientro a F«ma. 

Si e concluia cosi la prima gita «e<e-
ntttata dagli « yfm-'rf ». 

Altre ne saranno organizzate nei pros
timi mesi. 

Italia-URSS e Notrentano 3 3 
81 è disputato domenica teoria »! cam

po Monte Sacro l'annunciato incontro di 
calcio tra la squadra d»;rA« Itana-
ORSS e Quella d>lla Sexton* Sementano. 
Llncoatro si è ehtufo alla pari. t3-3> 

t a partita dei rasarti Invece a stata 
vinta per 5-0 dalia «.quadra e Arancsar-
dia» della Serico? Italia. 

entrambi c-'.i incastri »! *OBO *voTti si-
la presenza d! un pubblico numeroto. 

Si ferisce gravemente 
cadendo dalle braccia del padre 

Alle ore 72,10 di ieri venita medicata t 
ricoverai» in osxerv»2ione al Policlìnico 
ta bambina di tre anni Roberta Olivie
ri. abitante In vi» Luigi Fincati II. La 
piccola, en» presenta un vasto ematoma 
»lls regione temporale sinistra e la frat
tura del cranio, versa in granuline condl-
tionl. 

V padre della bambina ha dichiarato che 
rerw> le ore 31 di ieri, ad Osti», nei 
eressi del Villaggio dei pe*r»tori. mentre 
rul'ava la piccola Robert», questa '.e 
«f'JSS^e dalle mani andando a sbattere 
flolentemente »ril marciapiede. 

Liiiga col marito 
e ingerisce chinino 

Alt» ore S3.4S di i-ri ven'.T» tra?portai» 
•1 PoliclinVrt la «ntlrlnquenn» Teresa 
Angloìtno. ebttante tu T;S Francesco D*n-
i* 3. interno f. l a poveretta, che ers 
acrompecnata dtl marito, tale Foro Ma-
«alìt. e dalla eoguat* i>». » n ju pre-
d» a vln>ntl .«intorni d! avvelenamento 

Intfrrozsta dai tr)are.vlal'<o di P. S. in 
wrn»to p r - w l'ospedale. !» donna di 
ehiaraTa di aver inferno b-n 7» 4eost 
press* di eh tomo m fed i to ad uà vio
lento Ittifio eoa I Tmarfto. La donna ver
rà in ffr»vt eried-.riorrl 

, Si fratturi, il cranio '/ 
precipitando da tjn maro 
TJn fr»»» mrtdente sul lavoro » STT»-

awto n*i> priae ore del peaeriscio di 
Ieri ad A'bano tar-»>. Verso le ore 13 » . 

PBFOCa'PAMr m i ACÌAHF 1)H BANDI IISMO 

A colpi di mitragliatore 
scassinano una saracinesco 

Camion svaligiati da altri gangster - Con
tinua la serie dei furti - E il Questore ? 

PRESTITI AGLI STATALI 
Sono consentiti a t u f i ali l'.nn rz*U 

e salariati stabili. rUprudrn:: dsl'.o 
Stato, nicdian'c la ce*r!o:ic d"' cj'.iln'o 
Intercisi modici, rnpid.i !lqulda«ionf 

Rivolgersi: 

Istituto Italiano di Cessioni S.p.A. 
ROMA - V i a IV Novc-n-.I-.T. l'I 

Tele?. (VV-Sfi: 
NAPOLI - Via Roma. !<W, Te!. 11700 
SALERNO - Via Velia. 70 

III!III|IIIII|IIIIIIMIHIHIM'IIIH"'H|UII 

Se Palermo piange?.. Roma non ride. 
vero signor Polito? 11 risveglio della 
criminalità a Roma — rl.-vegllo. che 
noi non ci stanchiamo mai di far 
rilevare all'opinione pubblica — co
mincia a d i v e n t a » preox-upante. 1 
furti, le rapine. I delitti sono ormai 
tornati di moda come nel tr«stl gior
ni dell'immediato dopoguerra. 

La cittadinanza vive ormai nel ti
more perche non ha più fiducia, per
chè non crede più nelle possibilità 
t:eii» polizia di Polito e di Sceiba. 
polista che sa movrnre la sua valen
ti» polo quando si tratto di dl»;ier-
•ere a manganellate un corteo di 
mutilati o di tisici. 

i n tan to 11 Rtà lungo elenco del 
crimini si al lunga, M «:xre-«ce di gior
no in giorno con rapidità -empre pul 
crescente, senza che nessuna misura 
preventiva o dt repressione venga 
messa in atto dalla polirle 

Ecco 1 « fattacci» accaduti In que
sti ultimi elorol Sabato notte , u n 
frarissimo episodio di banditismo sì 

svolto a poca d i s t a n e , dalla cinta 
esterna di Roma. all'aitez7a del 23 
chilometro nella Mrada di C*rplneto. 
nel!» zona di Co'.leferro Verso le ore 
2. intatti , un gruppo di benditi , ar
mati di mitra. Hanno assaltato e ra 

un rastrellamento . 
Un altro tatto che non esls*tamo 

e definire Impreìflonante è s v t e n u t o 
verso le ore 3 ai domenica sul ls vlaj 
Cassia, a poca distanza da Ponte, 
Mllvlo Alcun! malfettori. Infatti, do
po aver crivellato a raffiche di mitra 
(ben 31 colpi) la serratura e la por
ta del neg.vio di generi alimentari 
sito al numero IBO. di proprietà del 
trentottenne Antonio Oiovichi. fono 
penetrati nel locale ed hanno tran-
Ljulllament« i«.*port;tto rari quintali 
ii! viveri per un valore Ingentlsslcno. 

OH agenti del signor Polito che si 
sono recati sul posto, naturalmente 
quando 1 ladri avevano già preso 11 
volo, dopo abili indagini sono riusciti 
a rinvenire In terra". 1 31 bossoli di 
mitra che I banditi avevano sparato 
sulla serratura, per non perdere tem
po a forcarla. 

Ma l'attività dei isdrl non ha ter
mine qui. II signor Aldo Ctocrhlattl. 
residente ad Udine, e stato tieruL«sto 
Cella sua macchina (una Fiat 11 CO. 
prima serie, grigio scuro, targata Udi
ne 1.1006». che aveva lasciato Incu
stodita dinanzi all'albergo « Meuiter-
ranco ». 

Nel cuore della notte . 1 soliti kfno-
« n a t o due camion provenienti da "• b * n , n ? v J , s l t a t o , u •*•""* n?*"™ 
Roma, deprelandr, 1 due autisti e ^ ^ r A , ^ ^ „ ? r ° * P i c f"**. ,n. v ' * 
c inque commerciami, che vlap?i«va ISartlegna La vittima e 11 solito turi 
no a bordo delle vetture. 

I dite camion assaliti appartengo
no: Il primo, tin Fiat « 0 . tardato 
Roma u s a n o , al trentaduenne Lii!*r 
Bemabel: e l'altro, un r » t tarpato 
Roma 93290. al tale Vincenzo «pa
dani . 

La Polizia non ha saputo fare che 

CON C U AMICI DK • L'UNITA' > 

Incoraggiante soccesso 
della gita a Fregene 

afella eVertaaf» • f>e»*,rf»ufif» « atata 
la gita a Fregene organizzata domenica 
scorsa dagli < ornici >. 

Gii prima della pari rata T orchestrina 
tipica dei fratelli Taddeo, coi i ID«1 
nfmt aei>a <iHa romitme mna gaietta 
tale da far topporiart tranquillamente 
un Certo ritardo ntrerario predino... 
Giunti a fregene rt può dire di aver 
attutito a qualcosa di veramente inso
lito: ad «it tuffo in mare collettivo. Ci 
italo persino chi. ver non perdere tempo, 
ha preferito spogliarti tn mare. 

ls Federartene 
a» dtipenlsni altri Merraettl per la 
•etteerrtetette. Le Sertaal eefie « f a 
rete a ritirarli rea imnecHadlae. 

TEATRI 
CtMCAiU: M» 21: .Miaasa IVtsrnay •-

VARIETÀ' 
UlAMBU: U ria «V.U tarile e rv. — 

tSBIATO: Gli ia->oenti eenaa*. Ceea ft^irlei. 
F.liì Marusa — 1 £1*1*1- L'ilt'aa t«a • 
ttma. fizz^i» BMvvta — U FBOCE: la ra
si tra ceiU .V etnia e r.T — aTAUZOM: U 
e«ol> ee]»Vre • c«»i». Olr.raa* — HIICUI: 
teiae lena» • ri». — VOtTOM: IU Sila 
« r>. 

CINEMA \ X 
slfclarema: laìfcr» sa «sa «venda's ' — 

Uhieaa: Il «aestcìe è fan isira* — ire»a 
le) Ieri: Pâ cî ee rW irci» — Arssa Eaeira: 
L'a'tiaa earica — Ima -*i«at: Is.xe ra a> 
Itm — I m i •nterenta: I» i-ex* <*!la >yi' 
— Ansa Prati: P. tfìre a*jla rana - Aresa 
Priarrrr»: L'aìuat feXUrtna — l i n i *ia-
•rmra: Piemia p«rt« — Srtsa $. feeslila: 
tu tana et ai sai — are»» Tarasti: P, taeefn 
lei «-.rata MMasa — Ansa Ttatre Ietta: fta-
fané perete — Airlacha: Lsven sa est 
•oacoadat* — Alsa: L'aMaJta — Aal ani asmi: 
Pacavi* sene — ASfts: 'anise — insala*, la 

ŝ-)44 f»l!»tier — Aittrìa: tota v>n*l4a — 
«atra: C«o ala aathe * «l'altra n i — 
Itlssla- ?Al<Ute ii mura - AltaaHU: f ul
ta» earlca — laftatii: OstracVasee a 5%»a 
e t ! — A «rara: T«"a V allear» fnta«aa — 

•alia: fide «; rei-ere — H»e»»: Vetrtiei 
laMsjt.iata — Btastatds: U srlaa setta la 

te» — Cestaaiae: la sa» iafia*rraiat« — 
Ce»tattili: % <ae •eT»»el> - Oeth'i: li st
aterà 4el> ? ei.an — Cala ai tiene; Pia 
»e'te a lr*»t*af. ceesa. tt». — Caltaaa: PT 
»e-»yr» e ci f>*r»» B'en — Caliate»- I/n-i 
4A <**•:»* — Crìttalla: S^resj'.aé rati — Dilli 
Vavkere: *U-au* arcate — BiWf rnrt»rii: 
ftiktria e» a. ask — M Tasctlli: Man ai 
U rittt+s — Beli» littoria: 11 i u s i i m «. 
Vali Street — Bina: Tem e»'.tr> — Baria. 
ta Care 14 tiMi«t — Usa: la \e&m: **: 
eaKaaeati - Eaaailbe: L—U 4*1 eease -
t aere * SàMftas — farata: le tea tifi-
•seek ata — ttttltier: Le **jl> dei y^f^rm 

Faraesi: Imrit — n-nriala: '«'»?iV'r<et» 
Fntaaa fi Trevi: r a:m a — Ballrrìa: la 

sruaa »*t> -.» tra — Bialie Catara: Vaca»' 
pedate — BaUts: Tire» <«iitt« - bfasa: lì 
Ealie 4eTU :««^»t« — Vaniai: IUt««a »» 
a! «ai — Heirrae- L'alt:--Bs earea — Writr-
aittia»: ealt l. taftzae eeraate: «al* B: 

sta straniero: at tratta del tedesco 
Umberto Srti-vcenJca, d i e ba perduto 
li portafogli contenente 49 mila lire 

Ricerca di un ragazzo 
latta» 5*rr« ra T<eea»M sete a Tamii 11 

Ì7-2-9M <"• cil.a> a k%t.a* iFro*i«9e> •?•»** 
qn S-CTM Txcaawi T:cgeaae- è largite «aUlt 
i*u a»! tK>i.i4 li (vana s-è-Ma. • nate riatk 
a BASM <ial ?erwre ci ^ a thate Tai.aii «. Si 
la aeri 4e] f>re* T-A-49. & «resa cai ka 
yt.r\» 4»! ra7»m TaUrmara ra»:tw la rt» et>-
««lia fiieaesfoa Uuae. via ataaJaleeaa a. 1. 
U-aa- — 

^mljSe&ffi/h/ta 
SEDE ROKI.VIA UI1BRIA 7 TR 486171 
DcP '. •• Y y B M l Q 5 - a 7 / ? 9 6 
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PELLICCE 

MEMVI6LI0SE 
15.000 .3 0*» - 35 000 

PAGAXLENTI 
IN 12 MESI 
sema anticipo 

Colli e manicotti 
di volpe 

5.OT0 - tOdflf) - 13.000 

muccnit ij.M.ij. 
T-a ?aita Onerila e*a 

. &«•* 4é (Tìa Pi*' 4i 
M»e*»*<) **ha» pila». 

' telefeaa «7 •& 

•-1 
Mese fteUa Starnisi tanwftta 

• «r Unità* 
Imttmrit 

F A L C A 
COOPERAZIONE ECONOMICA LAVORATORI 

l'altea* f ^ f l"«*«t — LiatraiTi: L'<«ta*ic-> 

n J R i hp-̂ 0̂ 7VeTi,ha=<t!M- diiiuiHiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimuiimiiiiHiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiitiiiiiui 
(Wrrtaae: U tìpe 4»! Ima»» — Palsna: 
fiyakweu — Palrtn-raa: s.«r4« *-. et'.'.* 
»A:U — Parlali: f*r t» M au>*a — Bairtxali: 
r.<: a a.a — leali: La -«:•» U •:.'.» e'ti" 
— Bei: Pee**e. ^«> — Bialt»: La vy+s r-
Wl» — BJnli: T:» rei wot* — Btac: Ou» 
f-e*?tì 4i vita — Baaise: Umuff» — falena: 
Preferì» la tare» — Sala taVarta: ft*r. 
itila seVVa — laln* Saralmla \* »••> 
— Scrsia: La »r:*»t ffe ;» t?» — Silraftr»: 
rSel-.a ai» — Ifatlsra: Rjr!̂ :a 4i ««Ile — 
Siaeuiataa: la r*':laaa .»<aaa-i.»a'.a — Tria-
•rt»: I p»r*«Vr — Tasta a»nli: t u j"t«« 
-e-I-Tra — Tir»»*»»: r-» *-^V» t«Wli — 
Tittane Oaaaiia. P«r<- w i . 

RADIO 
»ETE Rftf5» — ftr» 12 r„v^i _ i».*j*: 

Orca. «Vtr» — I«: Pa -seren» — 14 XV 
f. Pa**e»;» al »:aa* — 'a*.'!: Le ••«* Se; 
liT«r»vir. — 19A"> Arra. Traja» — 51.OT: 
• Tr» ia e*»» », e--f!>e«tj-a •̂;r»>li. tVwa4ie e 
•Vfirisi — 2?: K*Tille 4i tati* il «Mevìe — 
ZÌJtfy-. Otri, ttna, 

RTTt kJMlli - ft> 17: a t e a 4* stile 
— Il: MM 'Ve »rillwti - Ìf>.U . t e w i-
•era • — 20.40: • l>*»ie» fr.t» • <i P. Ma 
V i p i — l?Vr- (W>«ei t* fKw*A — 7*90: 
8ilU — 2B.Ì.V Serata 43 flit la e*.>r» é« 
»:l*Hi M S. Sasana — 14: lldae aatitie: 
Bmessaus. 

| lai pfimmme i't opere sptótAhzati 
§ venJmta ihettmmemte mi consmmatTt 
5 a»lolola)tt«i - Ciclomotori - Carro-ulna per bambini » 
E Cucino economiche) - B a t t o n o da c u c i n a In p u f I- 5 

= lumlnlo - Gommo antUdrucclo lovc l i por » Vespa • 5 

| A TUTTI A HATE SEUZA MTIClfl »£' INTERESSI | 
5 Deposito centrale di vendita; Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 2 
S Succursale: C. I. TOR. Via Giovanni Lanzn, 111 - Tel. 474.2S8 5 
| ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA § 
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di Li)IGl CAVALLO 
Di Anatole France, come di 

fatili alni grandi scrillori, ab
biamo unu immagine tradiziona
le. creala artificialmente da tra
dizionalisti interessati, Ha critici 
borghesi speciuliz/ati nel falsare. 
nello sfigurare tutti gli artisti pro
gressisti, la cui opera viene resa 
irriconoscibile al fine di negarle 
ogni carattere rivoluzionario. l,a 
vittima più illustre di questi fal
sificatori della letteratura progres
sista francese è indubbiamente 
Anatole France. 

Il « falso > ' Aliatole France, lo 
scrittore scettico, cinico, che per 
pura < coquetterie > <i compiace
va di assumere atteggiamenti, 
non già rivoluzionari, ma nichi
listi, è l'invenzione di una cri
tica borghese interessata (I mito 
di France * scettico > è ora crol
lato con la recentissima pubbli* 
"azione dei suoi articoli, messag
gi e discorsi politici, raccolti nel 
ohimè: T reti te ans de oie socia-

e Questa raccolta testimonia, con 
la forza irresistibile dell'eviden
za, che A natole France, non solo 
ha preso posizione in tutte le que
stioni e le lotte politiche del suo 
empo, ma non ha mai rinnegato 
; causa del socialismo e dell'in* 
i-n/monnlisino Per Frnnce era 
una grande soddisfazione gri-

•l«ire ciò che sapeva essere utile 
» giusto >. 

Negli scritti giovanili Anatole 
rance aveva rivolto i suoi strali 

•oprattutto contro il mondo cat-
'olico-reazionario; Vélite liberale-
jorghese l'aveva riconosciuto co
me uno dei suoi migliori espo
nenti. France giovane attaccava 
soprattutto l'ideologia ultraterre
na, le deformazioni morali delle 
pratiche superstiziose, non le po
sizioni sociali della reazione, fos-
se essa liberale o cattolica. Per 
.-iiesto la borghesia accettava ed 

aitava l'ateo Frnnce, che espri
ma con stile forbito dei pensie-

.» elevati. Ma quando France pre
se posizione nelle file del prole
tariato francese accanto a Jules 
Yallès ed a Paul Lafargue, la 
critica borghese, sia cattolica che 
liberale — mentre negava ai libri 
di Vallès e di Lafargue ogni valo
re artistico e letterario — negò il 
titolo di e scrittore socialista » ad 
Aliatole France. che disprezza va 
quei borghesi ebe si csi limitavano 
a considerare Bergere! e Crainque-
bille come dei personaggi artisti
camente riusciti,.. Sono fiero di es
sere socialista, vengo ingiuriato 
dagli ignoranti, dagli egoisti, dai 
parassiti ». 

, Anatole France ha lottato per 
reyfus (firmò J'acciite il U gen

naio 1R93. atto di grande corag
gio), lottò per la pace, per l'Ar
menia, ha preso posizione in fa-
Tore della Rivoluzione ruma del 

, f005 e della Rivoluzione d'Otto
bre; France ha militato nel Par
tito socialista unificato, nella Le-
ga dei Diritti dell'Uomo, fn col-

, laboratore e membro del comitato 
redazionale de l'Ilumanité, assie
me a Marcel Cachin, dal giorno 
della fondazione, insegnò nella 
f'niversità popolare, prese la pa
rola in centinaia di comizi socia
listi e pacifisti. 

Gli articoli politici, i messaggi. 
i discorsi raccolti in Tn*nte ans 
de vie sociale sono importanti, 
per fa comprensione dello scritto
re, non meno di certi capitoli dei 
suoi migliori romanzi. Si resta sba
lorditi della fermezza ideologica 
del « compagno > Anatole France: 
e II Socialismo, al grado di svi
luppo cui è giunto ha il diritto ed 
il dovere di analizzare e giudica
re, dal punto di vista dottrina
la e ideale, tuffi i grandi avveni
menti artistici, scientifici e sociali 
che sorgono nel mondo... Il regi
me capitalista ha creato in Fran
cia. come in tutti gli altri pae«i 
l'internazionalismo dei lavoratori 
e il cosmopolitismo degli uonvni 
dell'alta finanza*.- V** sol» una 
forza che possa assiemare ìa pace 
universale con dei mezzi certi e, 

per così dire, scientifici: la forza 
del proletariato >. Queste afferma
zioni di France non potrebbero 
essere scambiate per delle frasi 
di Zdanov? 

Anatole France, iscrìtto al Par
tito socialista unificato dalla fon
dazione, non è mai stato settario; 
i suoi articoli e messaggi erano ri
tolti a tutti i cittadini onesti, af
finchè evenisse restituita un po' di 
ragione e di equità ad un mondo 
che obbedisce solo più agli istinti 
dell'egoismo e della paura ». Do
po la rivoluzione russn del 1W5 
Frnnce scrìsse: < I nostri padri 
dell'fl0 hunno insegnato all'Euro
pa la rivoluzione borghese ed ec
co o<-n i prnlcfnri ru«sì darci delle 
lezioni di rivoluzioni sociali ». 
Coinè alinole un suo appello del 
1906 ngli intellettuali francesi: 
« Ricordntex'i che senza il prole
tariato voi non siete che un pu
gno di borghesi dissidenti: uniti, 
nelle file del proletariuto, siete una 
forza ni servizio della giustizia ». 

Certo, Anatole France non è 
stato il creatore di un nuovo sti
le, sì è limitato a perfezionare il 
linpuneeio del XVIII secolo. Al 
contrario dei primi romantici 
France appartiene al passato per 
il suo stile, che ricorda soprattut
to quello di Montaigne e di Vol
taire, ed all'avvenire per il suo 
pensiero progressivo e la lotta ri
voluzionaria. Dopo le delusioni ac
cumulate che seguirono le vittorie 
non sfruttate dall'affare Dreyfns, 
della lotta cambista e soprattutto 
la conflagrazione mondiale del 
1914 e il tradimento dei dirigenti 
soeialdemocrntici, Anatole France 
ha avuto dei momenti di scorag
giamento e di stanchezza, che si 
ritrovano in certe pasrinc sfrutta
te sino all'inverosimile dalla cri
tica borghese al fine di creare la 
leggenda di un A natole France ni
chilista, teorico dello scetticismo 
in evoluzione. 

Trente ans de oie sociale sono 
trentanni di lotta al servizio del 
socialismo; Lenin aveva ragione di 
dire: « Lo scrittore Anatole Fran
ce, che aveva ritenuto necessario 
aderire e militare nel Partito so
cialista, non è mai venuto meno 
al suo dovere... nel 1917 fu il pri
mo a mettersi alla testa del mo
vimento degli intellettuali france
si d'avanguardia per la difesa del
l'Unione Sovietica... Anatole Fran
ce è sempre stato un partigiano 
della pace e del socialismo, Ana
tole Frnnce appartiene al prole
tariato >. 

JLlu FESTIVAL PI VEJSrBZIA 

filili a fumetti 
per raga&s&e morbose 

Duvivier con "Nel regno dei cieli,, è definitivamente finito 
"Eva,, e "Johnny Belinda,, : letteratura d'appendice 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
VENEZIA. 22 — Domenica al ci

nema sembrava di essere a messa. Bla 
nel film del pomeriggio ohe nel film 
della sera la scena capitale era costi
tuita da una preghiera. 

Nel film Hollywoodiano « Johnny 
Belinda » la disgraziata protagoni
sta. una povera sordomuta, diceva li 
e Pater noster » col linguaggio dei 
gesti e 11 pubblico, costituito In pre
valenza da commercianti ed «eer-
eentl di pellicole, applaudi furiosa
mente a questo pezzo d'effetto, de
stinato a far loro Intascar© molti 
quattrini. 

L'ultimo film di Duvlvler si chia
ma t xcl regno dei deli », e le reclu
se del correzionale femminile (anco
ra I) elevano in coro una prece pex-
chè Iddio faccia fuggire una loro 
compagna con l'amante. Anche qui 
ce n'era a sufficienza per riscaldare 
l'nmblente e 11 vecchio mattatore 

messo; un teatrale applauso da parte 
di una platea affollata. 

Duvlvler è molto noto in Italia per 
via del suol film venuti prima della 
guerra, ma la sua fama è di troppo 
superiore al suo meriti. Comunque 
da tanti anni anche lui è unito e il 
film di domenica — 11 suo tentativo 
più ambizioso da parecchio tempo a 
questa parte — lo dimostra applent» 

Il soggetto è ancora quello di « Ra
gazze in uniforme »: casa di pena pei 
giovani donno, contrasto fra diret
trice buona e direttrice cattiva, solu
zione della crisi attraverso azioni 
corali. 

Quante volte abbiamo visto questo 
sullo schermo? 

Ma 11 fatto pio. sorprendente è cu* 
a distanza di ormai quasi ventanni 
non si è compiuto un solo passo in 
avanti nel confronti del celebre film 
tedesco, ami si è andati sempre più 
indietro, ci si è sempre più impela
gati in un romanticismo lacrimoso e 

Duvlvler. presente In sala ebbe quel-1 scadente, nonostante l'aspetto di vio
lo che con questa scena s'era ripro-l lenza esteriore che assumono alcuni Tre graziosi modelli di costumi da spiaggia 
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VIAGGIO M^M/t VIO\i : SOV1 ETICA 

VISITA m i MIII IH 1)1 
Non più carri armati ma trattori - Ogni quarto d'ora nasce una mac
china perfetta - Perchè i sovietici apprezzano le architetture neoclassiche 

XIII 
Non ti pud lasciare Stalingrado 

senza fare una ristia alla - Moto-
tov », la famosa fabbrica di trat
tori. Ce ne sono tante altre di 
fabbriche e di officine, le ciminie
re hanno ricominciato a mandare 
fumo appena finita la guerra, gli 
operai, deposto il fucile, non han
no dovuto affrontare la classica 
crisi del dopoouerra. Uno dopo 

l'altro i cancelli dei grandi stabili-
menti si sono riaperti. Ma la Mo
lotov è sempre il fan lo dello clas
se onerala sialingradese. 

Vi ho passato quasi un'intera 
giornata, e di repano in reparto 
ho avuto un'altra prova, dopo Mo
sca, dopo Leningrado, dopo Novo 
Sibirsk, delle grandi Qualità or
ganizzative dei tecnici e dell* 
maestranze sovietiche. Ammiravo 
l'ordine, la pulizia delle sale di 
lavorazione, ma fra me pensavo: 
* Anche' i mazzi di fiori, le ghir
lande, i festoni, gli striscioni con 
oli evviva,; mi pareva un po' 
troppo, quasi una civetterie lo 
aspetto festoso della fabbrica. Poi 
mi spiegarono. In quei giorni la 
-Molotov» compiva il suo 19. 

BCT>APEST — Von * mancato • - n Festival Mondiale dell* gioventa, 
oltre quella sportivo e spettacolare, Il richiamo del folklore. Ecco 
alcuni delegati rumeni mentre allegramente accennano no moUv© di 

danza paesa dei Carpasi 

compleanno, era adulta, « un po' 
di festa se la meritava. Un ope
raio disse ridendo una frase al 
direttore; questi gli balte una ma
no sulla spalla poi mi tradusse la 
frase: » Il compagno Valia — dis
se indicando l'operaio — osserva 
che a diciannove anni la Molotov 
ha già prestato servizio milita
re . . Perbacco, la Molotov ha ser
vito davvero con fedeltà e onore, 
ha sfornato a migliaia i carri ar
mati, ha ricevuto bombe e can
nonate senza per cosi dire battere 
ciglio, s'è tirata su dalle macerie. 
più vigorosa di prima, ed ecco il 
suo ritmo, il suo battito cardiaco: 
ogni quarto d'ora esce dal reparto 
montaggio un tra:tore nuovo di 
zecca. 

Seguii il percorso ciclico di un 
trattore, fetazione e nascita, mi 
affezionai a lui che era soltanto 
quattro assi di ferro appena usciti 
dagli stampi: lo vidi diventare 
chassis, gli vidi crescere le ruote, 
riempirsi il ventre con un motore 
che vi si incastrò e si collegò agli 
organi propulsori in trenta se
condi; lo vidi viaggiare a mez
z'aria verso l'uscita e intanto uno 
gli saltava dentro, mesceva ben
zina, avviava il motore, la mac
china veniva deposta esattamente 
sui cingoli stesi a terra come ro
taie; un operaio r,e prende le 
estremi'à, le allaccia, le salia con 
tre colpi di mazza. Il motore fa 
un po' di fracasso, per conten
tezza; il trattore, col pasto di chi 
ha i piedi piatti, esce dal can
cello, va a mettersi in fila con gli 
altri. Ogni giorno ottanta tratto
ri, completi, col carico di benzina 
e tutto, ejcono da quel cancello. 

• • • 

L'uomo che allacciava i cingoli 
intorno aU^&tiot* con tre colpi di 
mazza, erj&al gigante da poter 
sollevare l'intero trattore, ma una 
delle persone che saggiavano » 
motori auscultandoli amorosa
mente e stuzzicandone con deli
catezza i condegni, era una pic
cola donna da cinquanta chili, in 
cuffia bianca e grembiule. Altre 
donne stavano decanti ai torni e 
alle trafilatrici, alire separavano 
una dall'altra le pesanti lamiere 
come fossero stati fogli di carta. 

I tedeschi di Von Paulus 
ora ricostruiscono 

~ Quelli della Molotov — dico
no a Stalingrado — stanno 
proprio bene; hanno tutte le co
modità, e che bella Casa della 
cultura si sono fatta ». 

Andai a veder* un altro giorno 
la nuova Casa della cultura degli 

operai della Molotov. Non era 
ancora completamente ultimata: 
le candide colonne sorgevano da 
un terreno ancora «convolto da 
Quella specie di caos che è sem
pre un cantiere edilizio. Uomini 
andavano e venivano trasportando 
detriti, spianando, colmando, 
spazzando. Erano tedeschi, ex pri
gionieri di guerra, ora operai che 
Hanno anch'essi il loro club, i lo
ro dirertim.e-iti. Gente che ma
gari non ha più nulla in patria, 
né casa, né famiglia, né lavoro. 
Erano venuti con Von Paulus per 
distruggere Stalingrado, ora la 
stanno ricostruendo. 

Le ore più liete 
alla Casa della Cultura 

Questa architettura neoclassica 
the imperversa in URSS, nella 
Casa della cultura della Molotov 
non respinge del tutto U lin-
guaggio moderno e si raccoglie 
in una discrezione che piace. 

Dentro, urta meraviglia di sale, 
dico meraviglia per la disposizio
ne, la comodità, l'ingegnosità de

gli impianti. Qui davvero un ope
raio passa le ore più liete della 
sua giornata: bigliardo o lettura, 
sport o concerto, bar e biblioteca. 
tutto Quanto uno pud desiderare 
rer trascorrere il tempo del ri
poso. Ma con ìa mia solita dispo
sizione polemica su questo argo
mento. domandavo: - Bene, benis
simo, ma perchè tanti stucchi e 
dorature, perchè questo sforzo di 
fare rassomigliare una sala da 
concerto, in Stalingrado, nel '49, 
ad un salone da ballo per grossi 
borghesi del 1849? ». Ecco una ri
sposta che mi diedero: * Un ope
raio vede pareti e soffitti nudi 
tutto il, atorno in fabbrica; ne ha 
quanto basta di stile razionale. 
Questa è la sua casa della cui.u-
ra. il luogo dove afferma la 
propria dignità di uomo affran
cato dal socialismo. Tale dioni-
tà ha bisogno di elementi de
corativi che la esaltino e la con
formino. Che benessere jpirituale 
può derirare da pareti lisce e da 
sagome rigidamente geometri
che? ». 

LIBERO BIGIAKKTTI 

pezzi di bravura, specie in questo 
film di Duvlvler. 

« Sei regno dei Cieli » è pieno di 
contrasti voluti e forzati e assoluta
mente privi di scheletro. 

11 cattolicesimo d:s«Ulente e pesal-
mlsta di Duvlvler non giustifica af
fatto tutte le libertà che egli al pren* 
de sulla vita. Nel suo film turbinano. 
come In un caleidoscopio, fanciulle 
spettinate dagli occhi sognanti, preti, 
paesaggi Invernali con treni che pas
sano e alberi spogli. Il regista pesca 
nel torbido per far presa sul pub
blico: c'è persino una lesbica dichia
rata. e un'anarchica che con molta 
calma si affoga nel nume. 

Il film svedese « Eia » si rifa an
cora una volta agli aspetti morbosi 
dell'esistenza che questa cinemato
grafia sta trattando da anni con 
molta compiacente leggerezza An
che qui contrasti forzosi; amore e 
morte, purezza e incubo resi con 
mano pesante 

Per dire che ti protagonista * oe~ 
sevilonato. gli autori fanno passeg
giare nella sua camera da letto una 
donnina in mutande, sfacciatamente 
l vibri ca. 

Per dire che 11 protagonista non 
è più ossessionato, gli autori vanno 
In riva al mare In una casetta soli
taria dove una donna aspetta un 
hambino: un annegato viene ripesca
to. la donna lo vede e ha 1 dolori del 
parto Letteratura d'appendice. 

E letteratura d'appendice è anche 
e Johnny Belinàa ». nonostante la 
beila interpretazione di Jane Wvman 
nel ruolo della sordomuta. 

Nel tardo pomeriggio odierno il 
lungo disegno animato Italiano » 
colori. « I fratelli dinamite», tecni
camente primitivo e inadatto per pic
coli e grandi, ha lnterev^ato assai 
meno della conferenz* stampa tenu
ta da Vittorio De Sica col regista 
francese Leonide Moguy e l'attrice 
Gabrielle Dortìat. per informarci sul 
film attualmente in lavorazione 
«Domani è troppo tardi» che (se
condo le parole di De Sica, che vi 
partecipa come attore) si propone 
di trattare con delicatezza un proble
ma di educazione sessuale In un am
biente di ipocrisia borghese. 

\foguv. Il quale ha lavorato an
che a Hollvwood. ha eloelato le « me
ravigliose mae^tranre italiane » ed ha 
avuto parole di grande, entusla^lca 
ammirazione per I! nostro cinema 
e In particolare per Pe Sica, per Ja 
sua squisita gentilezza d'animo la 
•sua straordinaria capacità di trama
re col bambini e di farli recitare da
vanti all'obiettivo 

La signora Dorz.lat. In Italia da 
qualche giorno per la prima volta. 
si è commos«a al microfono e ha de
finito € Ladri di biciclette » un ca
polavoro Ineguagliabile per sensibi
lità. umanità e realismo. 

Ma l'affermazione più note* ole * 
s+ata quella dell'on. democristiano 
Ponti, presidente de!!a Mostra, che 
a chiusura della hrevo riunione ha 
testualmente dichiarato che es*a era 
s^ata « forse la cosa più Interessante 
dell'Intera manifestazione ». 

Se n'e accorto persino lui! 
VC.O CASIRAGHI 

ODCBMENTI Pf r t l lSSfUWM, , 

La parola 
a Cattaneo 

La far» di Pio IX, come flu-Ua 
dalla tcetimonianEa del grande 
storico lombardo, era aiata pre

parata sin dal 1817 

LE PRIME A ROMA 
T r e f i l m 

nnd;« itterica ni 
I successi di Env.lio Femandez 

e di Gabriel Figueroa hanno aperto 
al cinema sudamencano la via de
gli schermi europei con risultati 
che possono interessare da vicino 
anche la nostra produzione nazio 
naie. Dei tre film programmati in 
questi giorni, e che seguono le 
proiezioni d; - Dio* se lo paguc-
e di ~ Gli amori di Marcantonio e 
Cleopatra », - La dea inginocchia
ta - , diretto da Gavaldon e tratto 
da un romanzetto di LaJi?lao Fjo-
dor, e; r-.porta a quel clima che da 
noi va ormai tradizionalmente sotto 
l'insegna de; « telefoni bianchi », 
con complicazioni sessuali risibili e 
melodrammatiche; « Figlia mia -
segue gli schemi classici deJ ro
manzo d'appendice ottocentesco. 
raccontando un conflitto tra una 
madre canterina e la figlia, abban
donata ancor b.mba e poi ritrovata 
mentre s: trova in tutti gli impicc. 
possibili radunati insieme; l'argen
tino «Ultima carica» mane, tenta 
di ripetere ne.l'ambiente delle pam
pa» e degli mdios gì: schemi clas
sici del western americano con ri
dondanza scenografica e spet*.aco-
lare. 

Comune a rutti questi fllm * la 

rinuncia a qualsiasi tentativo di 
originalità tematica e stilistica • il 
desiderio di ricalcare schemi ormai 
collaudati un po' da tutta la cine
matografìa dei paesi borghesi e da 
quella hollpwoodiana in particola
re. cinema di gretto cosmopoliti-
smo dunque, e nemmeno sorretto 
da que-la ecorrevo'ezza narrativa 
che una produzione specializzata 
del genere può rendere ancora ac
cettabile al pubblico meno «si-
gente. 

TT dunque evidente che nel qua
dro del film messicano e argenti. 
no 11 grande messaggio lancialo da 
Eisenstein. Alexandrov e Tissé con 
- Q u e viva Mexico!- e da alcuni 
coraggiosi documentaristi c o m e 
Paul Strand è stato /accolto sol
tanto dalla «troupe» di Feman
dez, anche se sviato «u temi di ti
po riformistico: sulla scia del ciclo 
che va da «'Maria Candelaria» a 
~ Rio Escondido » e a * Maclovia ». 
film di nessuna importanza arti
stica riescono ora a trovar posto sui 
nostri schermi; ma * uno di quei 
giochi che durano poco, poiché il 
pubblico, inevitabilmente, dopo li
na sene ói delusioni, non potrà 
che disertare le opere prodotte in 
quei pae«i e senza operare alcuna 
oiscriminazionc 

erf 

M u s i c h e d i V e r d i 
a Massenzio 

Domenica sera, al posto dell'usua
le concerto di musira sinfonica. 
quasi in concorrenza con 11 reperto
rio di Coracalla, l'Accademia di San
ta Cecilia ha organizzato a Massen
zio una rreve e succosa rassegna di 
Alcuni dei più celebri brani tratti 
dalla vasta produzione operistica di 
Verdi. Queste pagine, pure eseguite 
cosi, al di fuori della loro sede na
turale che è 11 teatro, sono riuscita 
lo stes«o a suscitare nel presenti la 
esatta Immagine di alcuni perso-
nacgl più che vivi e sanguigni dal 
teatro verdiano 

Il merito di questa ronisponder.-
za tra ascoltatoli e musica va evi
dentemente ancora a Verdi, alla sua 
umanissima e profonda maestria 
nel piecrare le note ed alle conse
guenti sue accese folgorazioni, 

Al vivo successo della cordiale 
«erata hanno pure contribuito gli 
interpreti vocali e strumentali, dal 
direttore Giuseppe Del campo al 
quintetto del soìlstl fino all'attenta 
e disciplinata orchestra 

Il pubblico folto e numeroso ha 
applaudito abbondantemente 

ZAFRED 

L'Osservatore Romano desidera 
che noi portiamo « un contributo 
alla questione di sapere ae e fino 
a quando Clceruacchlo fu un in
genuo patriota che credette alle 
promesse rivoluzionarle di Pio IX ». 

C\ sembra che la risposta al pri
mo quesito — se cioè Clceruacchio 
credette sinceramente alle promes
se di Pia IX — labbia già data Io 
stesso Osservatore, quando ha ri' 
prodotto il giudizio del Mast: « Il 
povero tribuno che. con tanta sin
cerità di entusiasmo a\eva acclama
to PIO IX..» .ve sembra che «u 
questo punto anche i clericali d'og
gi possano avanzare dubbi. 

Resta dunque ti secot.do aspet
to della questione.: fino a quando 
questo avvenne? Fino a quando 
Ciceruacchto credette sinceramente 
«Ile promesse del Pontefice? Spiega 
/'Osservatore che n cambiamento 
del tribuno nei riguardi di Pio non 
può essere avvenuto il 24 «otern-
bre 1848. quando il Pontefice rup
pe i ponti e fugai indecorosamen
te a Gaeta, infatti già dal 16 no-
lembre il figlio di Cireruacchio 
era implicato nell'incisione di pel
legrino Rossi P.rgn. Ctceruacrh'O 
era un mestatore dalla doppia 
anima. 

I.'argomentazion* appare per lo 
meno semplicistica. Che cosa fu in
fatti lo stesso Governo del Rossi, 
travolto dalla surriscaldata collera 
popolare, se non la pnma conclu
sione di una ritirata del Pontefice 
dalle sue posizioni primitivamen
te liberali, su posizioni di rinun
cia e di tradimento delle aspirazio
ni del popolo* 

Citiamo da uno storico di parte 
cattolica. A. C- Jcmolo: « Gravava 
impellente la questione della atti
va partecipazione alla guerra con
tro l'Austria, Il 2ft aprile tutti ! 
ministri firmavano una rimostran
za al Papa perchè dichiarasse U 
suo animo In proposito, conslgllan. 
dolo di consentire la guen». come 
miglior partito, richiesto dalla ne
cessità del tempi e dallo spirito 
pubblico Pio IX rispondeva con la 
allocu.'tone del Concistoro segreto 
del 20 aprile, che wgnn 11 crollo 
delle speranze neogunlfe » 

Vcntlnove aprile, dunque, e l'Os
servatore lo dovrebbe sapere, nal-
1 aprile al novembre la nttuarione, 
come è noto *t aggravo: ministero 
Mamtani. poi due altri ministeri, 
poi Pellegrino Rossi. Cosi si giun
se all'uccisione del Rossi ed alla 
fuga di Gaeta. Era un perso che 
le sperarne popolari lenivano tra
dite. E, se vogliamo, possiamo ri
salire a tempi ancora prerrdonti al
l'aprile per trovare traccia delle 
manovre papali: 

€ Si vede dal documenti della 
diplomazia britannica — scrire in
zaffi il Cattaneo — che la famosa 
fuga di Pio IX. la quale fu com
piuta in novembre del 1B48. crasi 
già meditata e tentata a m f i w lu> 
gllo del 1847. parecchie settimana 
prima che 1 buoni milanesi si fa
cessero ammazzare, cantando per \9 
vie li santissimo nome, intanto 
che la Curia pontificia burlava la 
gente con la protesta di Ferrara, 
assoldava in Roma I sicari di Faen-
«a. e pregava di soppiatto Metter-
nich a tenersi pronto con l'eserci
to ad alutarla nel momento d«»l 
macello. Ma se la fuga complut» 
necessitò poscia li popolo romano 
a proclamare la Repubblica, la fu
ga tentata gli era stata 11 segnala 
dell'armamento. Colla tracotante) 
passeggiata di Ferrara l'Austria 
medesima aveva po*to le armi in 
pugno al romani. F non appena si 
sentirono armati divennero, com» 
sempre accade più aperti e impe
riosi; e si stancarono In breve di 
cacciarsi Innanzi, roeli applausi * 
colle adorazioni, lo svogliato pon
tefice ». 

// quadro non potrebbe ##«»re 
più nitido c* da porsi dunque 
un problema diverso da quello «"/i« 
ti pone l'Osservatore, un problema 
che non riguarda più Cireruaechio 
ma il Pontefice. /*- quale parte »r<j 
dunque il tradimento: dalla partt 
del popolo e di Cfcruacrhio o dal
la parte del Pontefice e della Cu
ria? Noi. pur considerando eh» pe* 
.'Os«ervatore « non * opportuno, 
da parte del neostorlci del Risor
gimento in rovo, tur appello m 
padron Gioacchino » voghamo es
ser perdonati se. ancora per una 
volta cediamo la parola al Beau 
Peppe er duro et fa il ritrattino dei 
predecessore di Pio-

Sonni •;!. feri il**» U •*« ej—rk'» 
0 crf.!' ek« tt̂ tt» 1- »»r3»t»'« 
<•»» fft l;*'. •»' W«)«-« H »»T1»'7»»/**SY 
Morto un Papa s' ne fere un altra, 

T. C. • 

68 Appendice dm L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d romanzo di 
JACK LONDON 

— Pare un sillogismo. — « c o l 
cuore che gli s'affondava, ripen
sò al contegno di Labinkwee in 
quegli ultimi giorni. 

— Succede sempre cosi — ri
flettè amaramente Bassotto. — 
Giusto quando ci si prepara a 
scappare, ecco una gonnella che 
viene a complicar tutto. Non ab
biamo fortuna. Ehi! ascolta! 

Tre vecchie squaw s'erano fer
mate a mezza via tra il campo 
dei celibi e quello di Mac Can, e 
la più vecchia declamava in uno 
stridulo falsetto. Fumo comprese 
solo i nomi, e Bassotto gli tra
dusse il resto con triste sollazzo. 

— Labiskwee, figlia d. Snass, 
gran facitore di pioggia e capo 
supremo, accenderà stanotte il 
suo primo fuoco di sposa, e anche 
Maka, figlia d'Owits. l'uomo che 
corre più dei lupi. 

Annunciato una d o o f m di TST-

gint aspiranti al matrimonio, le 
tre aralde si portarono presso un 
altro fuoco a ripetere l'annuncio. 

I più giovani, che non ne vo
levano sapere di donne, mostra
rono il loro disinteresse alla pros
sima cerimonia preparandosi a 
partir subito per una spedizione 
che Snass aveva ordinata per il 
giorno dopo. Poiché, nonostante i 
rapporti dei vecchi, riteneva che 
i caribù si fossero divisi. Quei 
giovani dovevano dunque portarsi 
a settentrione e a ponente, per 
stabilire la posizione della secon
da divisione della grande man-
dra. 

Fumo, turbato dalla decisione 
di Labiskwee, ottenne di poter 
partecipare a quella spedizione. 
Ma prima parlò con Bassotto e 
Mac Can. 

— Cerca di trovarti là fra tre 
giorni, — gli disse Bassotto. — 

Avremo cani e provviste, un'altra scenata. Invece vi trovò 
— Cercherò, ma se non ci fos- lo stesso Mac Can, che masticava 

si, proseguite senza aspettarmi, con energia una fetta di caribù-
Portatevi al più presto suinfu- — Non sono fatto per combat-
kon. Se riusciste, potreste tornare fere, — spiegò tristemente. — 
a prendermi in estate. E se l'oc- Però Bassotto è scappato, ben-
casione capitasse a me, cercherò 
di profittarne per poi tornare a 
prendervi. 

Mac Can. ritto presso 11 fuoco, 
indicò con gli occhi un- monte 
scosceso che a ponente s'allun
gava come un promontorio sul 
paese aperto. 

— Lassù, — disse — per un 
torrentello del versante meridio
nale. Ci passeremo fra tre giorni. 
E là troverai o noi o le nostre 
peste. 

VI. 
Ma l'occasione non s'offerse a 

Fumo. Il terzo giorno, mentre 
Bassotto e Mac Can risalivano il 
torrente coi cani, Fumo si trovò 
a dover seguire coi giovani le 
tracce della seconda rnandra di 
caribù, a sessanta miglia a nord
est. Tornò al campo alcuni gior
ni dopo, in un fosco crepuscolo 
nevoso. Una $qvaw, che gettava 
lamenti presso un fuoco, gli sal
tò contro. Con aspra lingua e oc
chi velenosi. Io maledi, accen
nando a gran gesti una forma 
silenziosa, ravvolta In pellicce e 
ancora distesa sulla slitta che l'a
veva portata al campo. 

Fumo potè solo intuire quel che 
era successo, e, avvicinando il 
fuoco di Mac Can, s'aspettava 

che gli diano ancora la caccia. 
Certo si difenderà, ma lo pren
deranno lo stesso. Non gli resta 
più una sola probabilità. Ne ha 
colpiti due che se la caveranno. 
Ma il terzo 1 "ha preso in pieno 

—t. Io sono bianea, ho gii eocht «antri cosse voi... 

petto e ammazzato. 
— Lo so, — rispose Fumo — 

ho incontrato la védova. 
— Snass t'aspetta. Ha ordinato 

di mandarti da lui appena tomi. 
Io non t'ho detto nulla. Non sai 
nulla, ricordalo. Bassotto se n'è 
andato per conto suo. 

Al fuoco di Snass. Fumo trovò 
Labiskwee. Aveva gli occhi ri
lucenti di tanta dolcezza e te
nerezza da spaventarlo. 

— Sono felice che non abbiate 
cercato di fuggire. Sapete... 

Esitò, ma non abbassò gli oc
chi, che dicevano tutto con molta 
eloquenza. 

— Ho acceso il mio fuoco, e 
naturalmente per voi. Ora lo so 
anch'io. Vi preferisco a tutti, an
che a mio padre, anche a mi
gliaia di Libash e Mahkook. 
Amo... com'è mai strano!... Amo 
come Francesca, come Isotta. Il 
vecchio Quattr'occhi diceva il ve
ro. Gl'indiani non amano cosi. Ma 
io sono bianca, ho gli occhi az
zurri come voi. 

Firmo, che non s'era mai sen
tito fare una dichiarazione simile 
non seppe come far fronte a quel
la situazione. Non era nemmeno 
una domanda. TI suo consenso era 
preso per garantito. - Tutto era 
già tanto definito nella mente di 
Labiskwee e tanto calda era la 
luce dei suoi occhi, che non le 
restava più che gettargli le brac
cia al collo, e Io sorprendeva 
soltanto che non gliele avesse 
ancora gettate. Ma subito intuì 

che, nonostante il candore del 
suo amore, ella ne ignorava I 
modi. La gente primitiva tra cui 
viveva non li usava. 

Mentre gli parlava della sua 
gioia. Fumo fece uno sforzo per 
dirle la verità. Ora. al primo ini
zio. era il momento migliore. 

— Ma Labiskwee, lasciatemi 
parlare. Siete certa di conoscere 
tutta la storia dell'amore di Paolo 
e Francesca? 

Ella battè le mani e rise con 
l'immensa certezza della sua fe
licità.-

— Oh, ne sapete altro? L'ho 
ben pensato che non poteva fi
nire cosi. Ho pensato molto, da 
quando ho acceso il mio fuoco. 
Ho.. 

Comparve Snass. uscendo di 
tra le falde della neve, e l'occa
sione di Fumo svanì. 

— Buona sera. — borbottò ru
vido Snass. — Il vostro socio ha 
fatto fiasco. Avete avuto più buon 
sen?o di lui. Mi fa piacere. 

Il balenio dei bianchi denti tra 
1 peli fuligginosi della barba non 
era belio. 

— Ecco com'è successo. Il vo
stro socio ha ammazzato uno dei 
miei, e quel filone di Mac Can 
l'ha piantato alla prima schiop
pettata. Quello non scapperà più. 
Ora il vostro socio è sui monti, 
coi mici cacciatori alle calcagna. 
Non arriverà all'Yukon. E voi, 
d'ora innanzi, dormirete al mio 
fuoco Non andrete più coi gio
vani. Voglio tenervi d'occhio. 

VII. 
La nuova situazione di Fumo, 

al fuoco di Snass. era imbaraz
zante. Labiskwee gii era sempre 
vicino, e la franchezza del suo 
amore, tanto dolce e innocente. 
era terribile- Ogni sguardo dei 
suoi occhi accesi d'amore era una 
carezza. Venti volte Fumo si fece 
forza a parlarle di Joy GastelL 
e venti volte dovette riconoscere 
di non averne l'animo. Labiskwee 
era una creatura deliziosa, ed 
egli godeva d'ogni momento che 
trascorreva con lei. per quanto 
ognuno di quei momenti lo di
minuisse nella sua propria stima. 
Solo ora comprendeva la donna, 
ora che leggeva nel cuore di La
biskwee. cosi limpido, cosi stu
pefacente per la sua innocenza 
e la sua ignoranza, che non una 
riga vi poteva essere fraintesa. 
In lei era tutta la primitiva bon
tà del suo sesso, pura. Incorrot
ta da convinzioni sociali né da 
finzioni difensive. 

Labiskwee era stupenda, eppu
re. accanto a lei. -nella mente di 
lui, ardeva ancora l'immagine di 
Joy. E per un gioco della fanta
sia e la viva dimostrazione che 
gli stava davanti. Joy. per quan
to diversa, più riservata e conte
gnosa e dotata di tutte le inibi
zioni femminili della civiltà, gli 
appariva pari in bontà a La
biskwee. 

(continua) 
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I funerali 
uccisi 

(continuazione dalla prima patina) 

Chi sono i responsabili di tutto 
questo sangue? Che cosa ha volu
to significare la presenza dell'ac
caldato sottosegretario Marazza a 
queste affrettatissime, clandestine 

•esequie? E" venuto forse per pren
dere visione ancora una volta del-

1 la natura ideologica del triangolo 
della morte? Diranno ancora i ge
nerali e gli strateghi della polizia, 
nelle loro conferenze stampa che 
il cerchio si chiude inesorabilmen
te e stringe senza misericordia i 
superstiti della banda Giul.ano? So
no interrogativi questi che si sa
rebbero posti per la millesima vol
ta i palermitani se avessero vedu
to le 7 bare avvolte nelle bandie
re tricolori. 

Intanto in tutta l'Isola perdura 
ancora vivissima l'indicnaz.one ed 
Il cordoglio per l'infame massacro, 
mentre le proposte mi«.ire eccezio
nali per la Sicilia, ventilate da 
certa stampa sono sfavorevolmente 
commentate dall'opinione pubblica 
la quale ha visto rigettare dalla 
supina maggioranza la proposta per 
un'inchiesta sulle cause del ban
dit ismo avanzata dal Blocco del 
Popolo all 'Assemblea Regionale. 

Le affannose manovre degli or
gani governativi non fanno presa 
nei siciliani democratici ed onesti' 
essi sanno che questa macchia ter
ribile non sj lava con le leggi ec
cezionali che porterebbero nell'Iso
la una ventata di terrorismo, già 
sperimentato in altri tempi. Biso
gna colpire i] banditismo alla ra
dice La polizia invece arresta in
discriminatamente centinaia e cen
tinaia di poveri diavoli mentre, se
condo voci trapelate negli ambien
ti vicini all'Ispettorato Generale 
di P.S. lascia cadere ogni indagine 
se le viene segnalata, com'è suc
cesso tempo addietro, la presenza 
di Giuliano a Palermo in una mac
china pilotata personalmente da un 
notiss imo barone siciliano. 

La polizia non ha mosso ancora 
un dito per accertare le responsa
bilità di quel deputato monarchico 
che fece pervenire a Giuliano una 
lettera alla vigil ia della strage di 
Portel la della Ginestra. Il suo nome 
circola ormai sulla bocca di tutti, 
ma l'Ispettorato fa fìnta di niente. 
Tutte - le connivenze con 1 crimi
nali, tutte le al leanze politiche, tut
to il marcio che emana da questo 
bubbone è stato più volte denun
ciato ad altissima voce e con gran
de' coraggio da) senatore Girolamo 
Li Causi nel le piazze sicil iane ed 
a l . Senato. 

Il " Comitato Regionale del P.C 
Intanto, convocato per domani, ap
proverà una risoluzione contro 1» 
proposta di leggi eccezionali per la 
Sicil ia avanzata dalla stampa 

In questa situazione le autorità, 
oltre ad al imentare sulla stampa 
ufficiosa, la campagna per le re
pressioni eccezionali , non sanno 
che pesci pigliare e continuano a 
riunirsi più volte al giorno m e n 
tre centinaia di lavoratori che non 
hanno alcuna responsabilità, diret
ta o indiretta, con l'eccidio ven-
gono gettate in carcere e sottopo
ste a estenuanti interrogatori. 

Nel quadro di queste repressio
ni 'antipopolari assume un aignift* 
c a t o , quasi grottesco l'azione messa 
in atto con grande spiegamento di 
forze per arrestare il deputato re-
g ionale separatista Concetto Gallo 
Circa 200 agenti hanno circondato 
in pieno assetto di guerra la casa 
dei dirigente del Movimento Indi
pendentista sottoponendola ad una 
minuziosiss ima perquisizione. Natu
ra lmente Concetto Gal lo non c'era. 
I poliziotti sono tornati ancora due 
vo l t e senza trovare nessuno. 

Eppure il Gallo, fino al giorno 
prima, aveva partecipato tranquil-
lamente alle riunioni del suo par
tito svoltesi in via S. Giul iano fina 
a tarda ora della sera, senza che 
nessuno lo molestasse . 

Cosa era avvenuto perchè la po
l izia cercasse improvvisamente li 
deputato separatista? II Procura-
tore della Repubblica di Caltagi-
rone aveva spiccato mandato dt 
cattura per la partecipazione d: 
Gal lo ai delittuosi avveniment i di 
S a n Mauro in cui altri carabinieri 
perdet tero la vita. 

Ma — vedi che strano caso — li 
questore di Catania ha lanciato i 
suol «egugi quando II deputato s e 
paratista, avvertito in tempo, era 
d ivenuto uccel di bosco. L'epico-
d io ha tutte le l inee di una ope
retta po'cTiè fino a] giorno prima 
chiunque, compresi i questurini. 
avrebbe potuto trarre in arresto 
l'ori. Gallo mentre si trovava fra 
i suoi amici a discutere. 

Il g iorno precedente il mandato 
di cattura esisteva ma nessuno r, 
era mosso. All' indomani, il que
store che già doveva sapere cha 
il r icercato era fuggito, si sveglia e 
lancia la polizia alla ricerca di un 
fantasma dando però alle opera
zioni di ricerca una ampiezza ed 
u n a severità degne dei più grandi 
avveniment i polizieschi come per 
dire: non è dipeso da no: se non 
l 'abbiamo preso. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
1 DOFO LA SC0HF1TTA PAKMMMTJIKE SUL PA« 

Harry Truman insiste 
per un riarmo intensivo 

Il Presidente degli U . S . A . tenta giustificarsi dalle 
accuse di minare la pace e l'autorità dell' 0 . N. U. 

MIAMI (Florida), 22 — Prenden
do la parola al Congresso nazio
nale dei reduci del le guerre d'ol
tremare, il presidente Truman ha 
dichiarato oggi e Miami che « il 
costo del programma di aiuti mi
litari è notevole, ma rappresenta 
un investimento m sicurezza che 
varrebbe molte volte il suo prezzo». 

Il discorso, benché pronunciato ai 
reduci, ha costituito apertamente 
una formo di pressione nel Con
gresso che sta discutendo il pro
gramma in questione. 

Erano con il Presidente a Mia
mi tutti i capi delle forze armate, 
incluso il magg. gen. Harry Vau-
ghau (recentemente attaccato dai 
giornali perchè responsabile di 
•• traffico d'influenza • ) . 

Truman non ha portato però ele
menti nuovi per sottolineare • l s 
necessità della ass'stenza militare », 
ma ha ripetuto ancora una volta 
il vecchio tema, che » la Russia 
blocca la via per la pace mondiale». 

E' apparso però evidente nel di
scorso l'imbarazzo di Truman e 
del governo americano nel conci
liar* il Patto Atlantico e il PAM 
colla Carta dell'ONU- Truman di
fatti ha creduto di dare una rispo
sta indiretta a certe dichiarazioni 
del Segretario generale dell'ONU 
Trygve Lie, che ha criticato gli 
accordi plurilaterali che tolgono 
autorità o mirano a sostituirsi al
l'ONU, quando ha affermato: « Noi 
speriamo che un giorno la pace del 
mondo sarà garantita da forze di 
sicurezza sotto il controllo del le 
Nazioni Unite, ma l 'URSS si è fi
nora opposta a tutti gli sforzi com
piuti per la creazione di una poli
zia internazionale e per liberare 
il mondo dal t imore dell'aggres
sione !.. 

LA FESTA DELLA ROMANIA 

Il Ministro Dragoni ircsen 
ricorda il "23 agosto,, 

Ieri sera il ministro della Repub
blica Popolare Romena in Italia. 
prof. Mihail Dragomirescu, ha r i 
cevuto la stampa in occasione del 
V anniversario c'ella l iberazione 
della Romania da parte del l 'eser
cito soviet ico. Egli si è soffermato 
sul le condizioni in cui è avvenuta 
la l iberazione, sui fattori che l 'han
no determinata, sui progressi rea
lizzati contro le forze interne ed 
esterne che cercavano di restaura
re il vecchio regime di s fruttamen
to e umil iazione nazionale-

« Il 23 agosto — giorno della l i

berazione da parte dell'Esercito So 
vietico — rappresenta una svolta 
decisiva nella storia del popolo ro 
meno » ha affermato 11 prof. Dra
gomirescu che ha aggiunto: « L'E
sercito Sovietico liberatore, eserci 
to del primo Stato socialista del 
mondo, è stato l'artefice della v i t 
toria nella guerra contro la Ger
mania hitleriana, è stato quel lo 
che ha salvato l'umanità n'alia 
schiavitù nazista, e l iberato i paesi 
dell'est e del sud-est europeo. Per
ciò, in occasione di questo anni
versario, il popolo romeno riaffer
ma con energia la riconoscenza, lo 
affetto e l'ammirazione verso il va
loroso Esercito Soviet ico e il suo 
geniale capo, l'organizzatore delle 
vittorie, il generalissimo Stalin ». 

? 

DOPO LA VITTORIA DI VAN STEENBERGEN NEL CAMPIONATO SU STRADA 

"La maglia iridata, dice Rik 
dovrebbe indossarla Coppi !„ 

Fausto ha riconfermato la sua superiorità, ma II velocis
simo belga ha avuto buon gioco sulle piatte strade danesi 

COPENAGHEN - L'olandese Faa-
nhof viene portato in trionfo e 
«orride soddisfatto dopo la con
quista della prima maglia ir ida

ta messa in palio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN, 22 — Il belon 

Rik Vari Steemberaen è l ' a r c -en -c ie ! 
1049. Non vi sorprende? lo, con 
Rik, vi h o già fatto fare conoscen
za un mucchio di volte. Per Lund-
tofte, Van Steenbergen era l'uomo 
del mio pronostico. L'ho scritto sul 
giornale; l'ho detto agli amici; l'ho 
oiuocato alla « Sisal » di qui ed ho 
vinto: due corone e mezza (300 li
re circa); una miseria, perchè Van 
Steenbergen era stato e a iuoca to » 
da tutto il Belgio! 

Ho scommesso per Van Steen
bergen perchè è un grande pa i s i -
sta ed ha un « sprint » che fulmina: 
Rik può giostrare per 300 chilome
tri sui margini di una vasca da ba
gno senza caderci dentro. Dunque 
a Lundfofte Van Steenbergen era 

fil.1 OPERAI r i M U W S I niVTRO l,A FAME E II. TERRORE POLIZIESCO 

Lo sciopero si estende in Finlandia 
mentre il governo procede a nuovi arresti 
lina donna di 58 anni è la feconda vittima della sparatoria poliziesca di Kemi 

HELSINKI, 22. — La s i tuazione 
in Finlandia non ai è ancora nor
malizzata o'ato che il governo non 
ha voluto prendere alcun provve
dimento che venisse incontro alle 
esigenze dei lavoratori ed anzi con
tinua a mantenere nel paese un 
larvato stato d'assedio, con una 
mobilitazione di truppe assoluta
mente ingiustificata di fronte alla 
azione rivendicat'va dei sindacati 
operai. 

Gli incidenti di Kemi, dove come 
è noto la polizia ha sparato 6ugli 
scioperanti reduci da un comizio. 
sono sempre all'ordine o'el giorno 
sui giornali e negli ambienti pol i 
tici, dato che si tratta di un fatto 
di crudeltà inaudita assolutamente 
nuovo nella storia politica della 
Finlandia. Ieri il numero delle v i t 
t ime della selvaggia aggressione è 
salito a due: una donna di 58 anni 
è deceduta per le ferite riportate 
nella sparatoria compiuta dalla po
lizia. Questa nuova vittima d imo
stra chiaramente il carattere indi
scriminato e feroce dell'azione de
gli agenti che per ordine del go
verno hanno sparato su una • folla 
in cui erano numerose donne che 
reclamavano un migl iore tenore di 

vita per l loro figli. 
Malgrado l'enorme Impressione 

causata nella capitale e in tutto 
il paese da questa nuova vitt ima 
che pone ancora di più in ev iden
za le responsabilità del governo 
socialdemocratico di Fagerholm, 
quest'ultimo non desiste dalla sua 
politica violenta e provocatoria. La 
polizia ha infatti proeeauto ieri nel 
la zona di Kemi a due nuovi ar
resti fra i sindacalisti della città-
In risposta le organizzazioni s i n 
dacali e democratiche hanno tenu
to ieri sera a Kemi un comizio nel 
coreo del quale è stato auspicato 
il ritiro de l le truppe e dei rinfor
zi di polizia dalla città e l'abolizio
ne del le misure straordinarie adot
tate dal governo, perchè contrarie 
alla costituzione e al trattato di 
pace. 

Oggi alle categorie già in s c io 
pero in tutto il paese si è aggiun
ta quella degli auotrasportatori. 

Si presume che alla riapertura del 
Parlamento che avverrà in se t t em
bre i deputati dell 'Unione Democra
tica Popolare, che comprende c o 
munist i , socialisti e indipendenti. 
presenteranno un'energica inter
pellanza al governo sull'azione in

costituzionale da es»o «volta nei ri
guardi delle attuali agitazioni s i n 
dacali. 

1/INCENDIO DEI BOSCHI DELLA GIRONDA 

83 cadaveri carbonizzati 
nel 1 e foreste di Bordeaux 

Si ignora parò il numero esatto delle vittime in via di accer
tamento - Una ripresa dell'incendio ha aggravato la tragedia 

BORDEAUX, 22 — E* stato an
nunciato oggi che gli incendi che 
hanno devastato il patrimonio fo
restale della Francia sud-occiden
tale sono stati definitivamente po
sti sotto controllo. Rappresentanti 
dell'esercito hanno dichiarato che 
le fiamme sono state arginate dap
pertutto nei dipartimenti del le 
Landes e della Gironda. 

Finora sono stati ricuperati i cor
pi di 83 vitt ime, ma si sta predi
sponendo un completo rastrel lamen
to della zona colpita onde control
lare se vi siano altre ignote vitt i 
me. Tr* i morti si trovano borghe
si e militari rimasti chiusi nel 
cerchio di fiamme da improvvisi 
cambiamenti del vento, e quindi 
delle direzioni di svi luppo degli 
incendi, mentre si adoperavano per 
limitarne l 'estensione. 

La zona colpita dalla catastrofe 
si estende su un'area che misura 
all'incirca una trentina di chi lo
metri per 45. 

Nel vi l laggio di Cestai, che ha 
una popolazione di 1.920 persone, 

Ventidue bambini bloccati 
da un incendio in una casa 

7 u d ì salvi per il coraggioso gesto di un giovane 

BOLOGNA, 22. — Lo spir i to di consentito che siano apportate forti 
abnegazione di un g iovane di Loia-
no, 11 vent ic inquenne L i n 0 Panzac-
chl , ha evitato una terribi le sc ia -
Cura. 

Poco obpo la mezzanotte di ieri 
a causa d'una fuoruscita di gas da 
una bombola di metano prendeva 
fuoco un locale a piano terreno del 
Municipio di Loiano. Al primo pia
n o dormivano 22 bambini 

Avvert i t i prontamente i vigil i del 
fuoco di Bologna questi partivano 
Immediatamente verso il paese ma 
una tr is te sor te sembrava toccare 
• i piccoli s e il Panzaccbi armatosi 
di coraggio con una «cala a pioli 
non avesse provveduto a porre in 
• a l v o \ terrorizzati bimbi. 

forti riferitili di peni 
ri aleuti detenuti di Precida 

- H Ministero degli Esteri comuni 
ea che- — In «eguito a ano lnteres-
•amento — il Governo inglese ha 

sono all ineate 65 salme ridotte in 
pietose condizioni. 

Davanti ad esse sfilano donne 
piangenti e in gramaglie che, su
perando l'orrore del lo spettacolo, 
tentano come possono di r icono
scere nei corpi bruciati i loro cari 
scomparsi e attendono angosciate 
l'arrivo di altri cadaveri. 

Il numero delle vitt ime si è fat
to improvvisamente e levato per 
una ripresa violenta del fuoco. 
Mentre stamane il colonnello Ma-
ruelle. ispettore generale per la 
protezione civi le nel le Lande an
nunciava che :1 fuoco era slato do
vunque arrestato, verso le 10, fa
vorite da un vento gagliardo, le 
fiamme hanno ripreso a divampa
re in diversi punti della foresta 
girondina, in particolare a Sau-
cats e nei pressi del bacino di A r -
cachon. n sindaco d: Leognan — 
iocal.tà ad una diecina di chi lo
metri a sud di Bordeaux — ha 
chiesto l'invio di rinforzi. Bordeaux 
stessa è stata invasa nuovamente 
da un acuto odore di pini brucia
ti e g:à il fumo degli incendi tor
nava ad invadere il cielo del la cit
tà. Potenti rinforzi sono affluiti 
senza posa verso le zone maggìor-
giormenle minacciate. Finalmente 
anche questa ripresa di fuoco è 
stata arrestata e le fiamme sono 
state circoscritte. 

Sì apprendono frattanto ! primi 
particolari sulla durìss-.ma lotta che 
diverse migliaia di pompieri , sol
dati e civil i hanno combattuto ne: 
giorni scorsi contro il muro di 
fiamme, alto talvolta 40 metri .! 
avanzante con rap-.di'à fulminea 
attraverso vaste zone della grande 
foresta guascone. E* nella zona} 
compresa tra le Barp e Jauge chej 
le squadre di soccorso hanno pa
gato il più alto tributo di morti. 
78 persone tra le quali una quin-1 

leghi fatti. » quali avevano u5ufru-.to ldicina di soldati, si sono d'un trat- ' 
di v a n e amnistie e condoni emanati J o trovate circondate completemcn-! 

riduzioni di pena ad un gruppo di 
detenuti Italiani del penitenziario di 
Procida a suo tempo condannati dal
le Corti militari britanniche. 

La decisione è stata presa per non 
creare «perequazioni con altri cit
tadini italiani, condannati per ana-

hanno trasformati in torce ardenti. 
Il vento talvolta violentissimo ha 
contribuito grandemente al diffon
dersi del le fiamme, ma forse la 
propagazione dell'incendio si deve 
soprattutto alle innumerevoli pi
gne che, dopo avere preso fuoco 
esplodevano proiettando fino a 200 
metri di distanza una pioggia di 
fuoco e creando in tal modo inces
santemente sempre nuovi focolai. 

Cinque gemelli 
nati nel Tanganica 

LONDRA. 22 — Si apprende da 
Dar-EvSalaam eh» una donna afri-
rana residente in un villaggio l'io-
lato del Tanganica meridionale a 
noni del Iago Tasa ba dato alla luce 
cinque maschietti 

La notizia * stata confermata da 
autorità mediche britanniche !e quali 
hanno precisato che l" eccezionale 
parto ha avuto luogo il « agosto 
sborso Tanto la madre che 1 neo-
rati stanno benissimo 

NELLA GERMANIA DELL'OVEST 

I democristiani non vogliono 
i socialisti al governo 

BONN, 22. — Al termine della 
odierna conferenza tra i leaders 
democristiani, Jakob Kaiser, ex 
presidente del partito nella zona 
sovietica, ha dichiarato: « In s egu i 
to ai risultati del le elezioni gene 
rali, non sarà possibile al partito 
democrist iano di avanzare al.a s o 
cialdemocrazia un'offerta di col la
borazione governativa ». 

Kaiser ha poi dichiarato che il 
dott. Konrad Adenauer è la sola 
personalità candidata aKa carica di 
Cancelliere, e che su tal punto lo 
accordo in seno al partito democri 
stiano è completo; lo stesso dicasi 
per quanto riguarda il portafoglio 
eie.l'economia, che non potrà esse 
re affidato che al dott. Ludwig 
Erhard. 

Per quanto riguarda la composi
zione del governo. Kaiser ha pre
cisato che i liberali saranno natu
ralmente invitati a farne parte. 

L'ufficio stampa del partito so* 
ciai-democratico ha diramato oggi 
un comunicato ufficiale, nel quale 
si dichiara che il partito s tesso 
* non può approvare la costituzio
ne di un governo del quale II dot
tor Adenauer sia cancell iere e il 
dottor Ertvard ministro 

In seguito alle proteste de! Pre 
sidente de! Partito d'unità socia
lista Wilhelm Pieck che contestava 
l'esattezza del re.=oconto dell ' inter
vista da lui accordata al giornale 
* vV'elt am Sonntag », il giornale ber
linese del settore soviet ico « Vor-
waertz » pubblica oggi il testo com-
p eto dell' intervista in questione. 
In particolare per ciò che riguarda 
la costituzione di un Governo t e 
desco nel.'a Germania orientale 
Pieck ha dichiarato quanto s e 
gue: « La costituzione di un Go
verno nella zona sovietica e ia 
data di ta'e passo dipenderanno 
dall'et'oluzione della situazione nel-
a Germania occidentale. I partiti 

e le organizzazioni politiche raccol
te nel Consiglio del Popolo tedesco 
si accorderanno per la costituzione 
di tale Governo. Questo sarà com
posto dai partiti del Consiglio del 
Popò o che difendono insieme una 
sola politica. Il Partito d'unità s o 
cialista non reclama a'.cui. privile 
zio: esso è guidato soltanto dal de -
«iderio di garantire i diritti e il 
benessere della popolazione ope
raia. I partiti antifascisti e demo
cratici del Blocco democratico si 
sono accordati per fissare ad una 
certa da'a le nuove elezioni- Que
sti partiti concordano nel ritenere 
di parlare per tntto i. popolo te 
desco e che tale competenza ap-

i« l'uomo della corsa»: logico che 
nbbio vinto. 

Vnri Steenbergen i il campione . 
Ma è Coppi che ha domina to la cor
sa di Lundto/te. Fate conto di as
sistere ad un m a t c h di boxe: Coppi 
vince ai punti 14 r ounds , e nell'ul
tima ripresa Van Steenbergen piat-
za il pugno del k.o.; cioè Rik vince 
in volala. E' aitato il paragone, 
perchè Coppi si è caricato tutto il 
peso della corsa, e alla corsa ha 
dato una velocità da pitta (38,300 
aM'ora). 

E' i t a to furbo Rik. Ora vi fac
cio parlare con lui. Dice: « Sotto 
campione del mondo! E' una gran
de a ioia : mi Ja piangere! Per con
quistare il titolo mi sono battuto 
alla morte e ho ritentato di «cop-
piare come una gomma troppo pie
na d'aria. Durante la corsa l'unica 
mia preoccupazione è stata quella 
di « tenere » la ruota di Coppi. 
Perchè j a p e v o che se Fausto aves
se preso anche solo dieci metri di 
t'anfnoaio non lo avrei visto più. 
E un grande campione Coppi: mai 
ho conosciuto e mai conoscerò un 
uomo forte come lui. La maglia 
a rc -en -c ie l , forse, starebbe meglio 
sulle sue spalle! ». 

E' un buon ragazzo, Rik: strin
giamogli la mano, come oliel'ha 
sfrerfa Coppi. 

Cosa dice Fausto 
Coppi ha gli occhi rossi: non ha 

p ian to , ma forse ne aveva voglia. 
E' appena finita la co rsa : Von 
Steenbergen naviga sulle spal le 
della ppiite con la corona di al
loro a tracolla, e Coppi — in un 
canto — sta bevendo l'ultimo sorso 
del caffè ch'è rimasto nella bor
raccia. Ci avviciniamo a lui: « Co
raggio. Fausto! — gli diciamo —. 
Sei stato grande lo stesso! E. E Fat i 
n o ci spiega: « Nell'ultimo piro, 
dove la strada accenna a salire (la 
" pobba * di 26 metri!), ho « «frap
pato » con tutta la forza delle mie 
nambe: Kiibfpr ha ceduto rit un 
paio di macchine, ma Van S:een-
bergen (aveva i denti stretti e per
deva la bava dalla bocca) si è at
taccato alla mia ruota e non l'ha 
lasciata. Rimedio mi ha gridato 
•> Riprovaci, che è cotto! » e allora 
ho cercato di andare via sHll'on-
dtrfazione che porta al traguardo, 
ma anche questa volta Rik è riu
scito a " tenere » la mia ruota. Nel
la volata non c'era niente da fare 
per me: Van Steenbergen è una 
freccia, e a n c h e Ki tb lcr cammina 
forte... ». Querto ha detto Coppi, il 
aranrie battuta di Lund'ofte. Ma è 
davvero una sconfitta, la *ua? Di 
telo voi... 

P r r r o m o mio chi ha battuto Cop
pi è VU.C.I, con la mania che ha 

di dare strade da * kermesse » alla 
ror*a per la maglia e arc-en-ciel ». 
A'»Ha vatea da bagno d» Lundtofte 
Oi>pt c'è caduto dentro alla fine, 
ma il bagno lo ha fatto lo stesso. 
E' muti le che noi diciamo all'U.C.l. 
che così non va; lo deve dire la 
U.V.J., che ha la voce e i mezzi 
per arrivare alle orecchie di Joi-
nard 

Kubler, Schotte, ecc. 
Parliamo un po' d«gli altri. Di 

Kubler , ch« ha fatto da prosciutto 
al « sandwich » Van Stcenbergen-
Coppt e si i b a t t u t o come un leo
ne; di Schotte, che è venu to fuori 
nel finale con la, foga di un pule
dro; di Srhulte (Olanda), il « pa:-
zo » che per due volte ha dato fuo
co alla miccia della corsa; di Stet-
tler (Svizzera) e Diederich (Ltts-
jembiirgo), che hanno tiralo fuori 
dalla loro valigia di « corr idor i co
ti cot i » una corsa coi fiocchi; di 
Robic e Moujica (Francia), scn2a 
fiato a tre qua r t i di strada. Ilo chie
sto a Robic il perché del « forfait ». 
e Jean mi ha risposto: « C'est im-
possible tuirre le traiti de Coppi.' ». 

E i « nostri 7 JVfapni non aveva 
lo smalto, ieri. Nella prima fuga 
non c'è entrato, forse per non dar 
fastidio a Coppi , ma nella seconda 
perchè F io renzo é rimasto alla fi
nestra? Non l'ho capito. Magni è 
un buon passista ed avrebbe potu 
to piazzarsi. Senza c o n t a r e che pò 
leva dar* e ricevere una buona 
m a n o da Coppi. Ricci ha fatto una 
corsa discreta, ma ne l l ' ombra . An 
che lui non è riuscito ad entrare 
nella fuga buona e si è bruciato 
le ali. Maggini. invece, aveva una 
gamba in disordine, eppure Lucia
no non ha mollato mai. Bravo. ' 

Restano ancora Pezzi e Martini 
jeUa! Per Martini la cosa è nor
male: una ruo ta che girava male 
e che ha poi dovuto cambiare: a 
Pezzi ha giuocato un brutto tcher-
zo la catena: si è infilata in un 
passaggio », e non c'è più stato ver
so di farla uscire. Chiederete: 
« e perchè Pezzi e Martini non han
no tnyrguito? ». Già. è una parola 
nelle corse su circuito chi si fer
ma è perduto. 

Diamo l'addio alla « strada » al 
lora: oggi gli azzurri caricano le 
bicicletta sul treno e formino in 
rtalfa con le pive nel sacco. Retta 
solo Coppi per fare l'inseguimento. 
La spedizione in Danimarca è an
data male: il bilancio è magro, co
me il venerdì delle beghine. In 
parte si prevedeva che sarebbe an
data a finire così ; però in fondo 
n| cuor*» la speranza tingeva ' e 
corse color di rosa. Pazienza. Ora 
ci aspetta la " pista *. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'INIZIO PELLE GARE SU PISTA 

Messina e Gandini 
vittoriosi nei primi turni 

Oggi entrano in scena i professionisti delVinse
guimento, la specialità di Loppi e Ben fenati 

COPENAGHEN, 22 _ Oggi la 
« troupe » ha trasferito le tende: 
dalla « s t r a d a . , di Lundtofte alla 
Pista ai Ordrup. Qui siamo nel re-
sno delle biciclette leggere come 
le piume, che luccicano come la 
madreperla, che quando cammina
no fanno zzzi - zzzi come il fruscio 
nella seta. Inseguimento, velocità. 
stayer*: un regno che ha per re il 
cronometro. 

Oggi .< lavorano » due azzurri : 
Messina e Gandini. ET Messina che 
srende in pista per il primo: ha 
per avversario Ituarte (Venezuela) 
e lo batte come un tappeto. 

A r c h e Gandini ci qualifica per 
gli ottavi di finale: Aldo raggiun
ge Gabriel Glorieux (Belgio) pro
prio sul traguardo. 

Così i nostri due ragazzi si qua
lificano per il turno succcs«ivo. as
s ieme a i altr: otto vincitori di bat
terie (due francesi, due inciesi. 
uno svizzero, un belga, un danese 
e un finlande.O. 

Si riattact-a alle ore 18 con gì 
ottavi d: finale deH'n=eeulmen;o 

parterre anche al Governo che essi Anche ques'a volta M c v m a «cenrìe 
devono creare ». ' n P'-^a Ppf pr^tno. e qu.da Cihlar 

LO SCANDALO DEL PRESIDENTE DELLA "COLTIVATORI DIRETTI n 

Vane giustificazioni di Paolo Bonomi 

dal Governo italiano. 

Una constarrnzione twfcn ecidcnt* 
dalla lettura di qtte«to comunicato 
dal Minuterò degli Esteri e dal Fo
rcing Offu e II gorcrno italiano »i e 
preocruvato dei detenuti di ProcMa 
fino a ottenere soddisfazione P*r le 
toro richieste E ito bene. Ma U rr.e-
dcsimo gorcrno tiene m galera da 
mesi e a lotte da anni decine di par
tigiani. spesso sen-za alcuna accusa 
spenfi'-a. ipcs*o per « reati » che *ono 
i n r tve atti dt guerra compiuti nel 
cono deìrcroica lotta (fi librazione 
Non basta. Proprio in queste setti 
mnne si assiste ad una nuora onrfota 
di arresti assurdi e arbitrarti di rom-
battenti parffgtint . specie nelle pro

fane emiliane. 
Dor>. alloro, la giustizia? 

te dalle fiamme, delle quali sonoi 
state ben presto misera preda. S.j 
gnora d'altra parte quale sia l'esat

to numero delle vitt ime perchè è 
possibile che altri corpi vengano 
rinvenuti nelle zone incendiate. 

La regione distrutta dalle fiam
me, che s i estende per circa 50.000 
ettari, offre un aspetto desolante. 
Nel le lande vere e proprie per d e 
cine di chilometri quadrati niente 
più esiste, né un filo d'erba, né un 
cespuglio e la terra è coperta da 
uno spesso strato di cenere. Nel 
la zona forestale invece dal suolo 
grigiastro si ergono i tronchi resi
no*: ridotti « scheletri carbonizzati 
dopo le violente fiammate che li 

Sono 10 giorni che si parla del-\ 
lo scandalo Bonomi e del falso\ 
per il quale il deputato democri- j 
stiano è stato denunciato, e i l i 
suddetto onorevole, dopo evìden-, 
ti e laboriose consultazioni coi 
propri legali, si i finalmente de
ciso a « ritornar* da Salerno > 
ed a rispondere sul Popolo alle' 
accuse mossegli. 

Come tempre avviene q u a n d o 
gli addebiti sono ch,ari e pre-! 
c:si, l'accusato ha ben poco da 
dire. Tuttavia la t /rontate;za del ! 
deputato democristiano è qves'.ai 
colta davvero senza l imi t i ; i l ! 
Presidente della Con/ederw:one 

' de i Coltivatori Diretti trova giù- ì 
sUficazìoni puerili, tenta di get-\ 
tare svila locatrice la colpa d i j 
quanto è accaduto, e continua a\ 
sostenere che ne l d i c e m b r e 194i\ 
entrò m possesso del fondo. \ 

Xeiraffermare d'avere la d i - -
«ponibil i tà materiale del fondo, 
-fai dicembre 1948 Bonomi sa dij 
mentire. 

Infatti, per chi ancora non lo) 
sipesse, ripetiamo ancora che ini 

quell'epoca il fondo era di pro
prietà de l la Ctra di S. Sisto di 
V i t e rbo . So lo in data 10 marzo] 
19Ì9 fu permutato con altro deli 
rag. Petroselli (e qu.ndi non mau 
della locatrice Clara Achilli), a 
seguito di una perizia eseguila\ 
dallo stesso 
richiamiamo 
rezione Gene 
detto fondo, 
ininterrottamente co l r i ca to . p e r 
suo esclusivo conio, dal s.g. Pao-
;e;: i A n t o n i o da Monleficscone. ì 

Il Presidente della 'Coltivato-; 
ri Diretti ' asserisce poi che per' 
conto tuo la polemica è chiusa. I 

Sarebbe davvero troppo como
do per questo deputato, faecia-
di-bronzo n. 1 del norrro Parla
mento. 

L'Uni tà e gli altri g.ornali che 
si sono occupati del fatto, non 
hanno mai inteso entrare in po
lemica con lui. 
- H a n n o solo additato all'opinio

ne p u b b l i c a una delle tante im
prese dei rappresentanti del par
tito dominante, con la speranza 

che la Megittratura non roglia 
far restare impuniti simili reati. 

Quanto poi agii icopi di que
sta po'-em-ca. per evitare che Von. 
Bonomi $. sbug^. gì.eh. prec sia
mo romeni-eri DO' s'ess . 

Col nos'.ro intervento 
amo che si faccia p.ena lucei 
Ila prrsora'.rà di chi aspira} 
a ammin-strazione del vostro 

aggiore istituto agricolo-mdu-
«T'nJ«». Des der-'amo che la Fe-
ierconsorzi s:a salvata dal 

un 

con una dozzina di fecondi. Gan
dini poi, contro Vesely , raddoppia 
la Tazione: 24 secondi. Però 1 tem
pi dei « nostri » non sono gran 
che; Messina 5'16"9 100; Gandini 
5'20". 

C'è una forte differenza col e m i -
gior tempo - che è quel lo di Jor-
eensen: 5'13"2'lo0. Bisogna però 
dire che Messina e Gandini. che 
avevano di fronte due avversari 
modesti, non si sono impegnati a 
fondo. 

Negli altri ottavi di finale si t o . 
no qualificati: Dupont, R. Glorieux, 
Anderson. Cartwright Muller e 
Jorgensen. Nel complesso queste 
gare di qualificazione sono state 
monotone e stanche: non hanno 
detto niente. 

In serata s'è avuto la prima bat
teria dell ' inseguimento dietro m o 
tori. la specialità nella quale l'Ita
lia è rappresentata da Frosio. che 
rerò entrerà in lizza nella terza 
batteria. Nella batteria odierna. 
la prima del le tre. s'è avuto una 
ero«sa sorpresa, e cioè la sconfitta 
del favorito francese Lamboìey ad 
opera dell 'olandese Bakker che, 
favorito da] sorteggio « partito in 
te«ta. ha condotto tutta la Rara in 
prima posizione. La pista di Ordrup. 
molto stretta, consente infatti assai 
difficilmente di superare 11 corri
dore che sta avanti. 

Il proeramma di doman' rolla 
pista di Ordrup è abbastanza p ie 
no. ?.Ientre la selezione dei di lct . 
tanti del l ' inseguimento proseguirà 
con la disputa dei quarti di finale 
e delle semifinali, entreranno in 
scena i professionisti dell' insegui
mento. che d.sputeranno j quart' 
di finale. 

Come già vi ho detto, in questa , 
*oec:a-:tà Coppi dovrebbe fare '1 

rirs-de >' r , , ° * o a "orno a sé, «pec:e dopo il 
'] ritiro di Schulte. che del > resto 

(Fausto, da Amsterdam in poi. »ve-
va «empre stracciate a *uo pla-
c.mento. Una buona figura dovTcb-
re farla anche Benfenati . che sem-

:'n gran forma, e comunque 
?h strar.ieri non emerge nes-

. H « M tolta 
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Studio Medico Specializzato per dia-
gsios'. e cura di tutte le «Umazioni ed 
anomalie se*soalt d'ambo i aeiti con 
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e Scr<aer. H dpne«e Peder«fn e 
l"o!anrJe*e Van Est. 

'cguimento dei suoi fini, s: è c',à 
reso ro!p*>ro!e d 'un falso. Il buon 
morrò si vede dal mattino. 

Un bracciante ucciso 
a San Giuseppe Jafo 

PALERMO. 22. — In contrada Ma-
«cellara B a s e t t a territorio di San 
Giuseppe Jato. alcuni contadini han
no rinvenuto ucciso da raffiche di 
mitra, il bracciante Paolo Bono di 
anni 39 del lungo. - -

Stadera, a tarda ora. cono stali 
s«abi!iti gì', accoppiamenti del l ' in-
secufmento professionisti. Coppi a-
vrà a che fare con l'austriaco P o n -
ta!: dovrebbe spellarlo v ivo o qua
si... Benfenat; incontrerà il belga 
Adria»n.<sen5. A. C. 

FIKTKO I M t K A O 
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Vamummto Tipo* ranco U I 8 I 8 A 
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VENEREE - PELLE 
Cura 'r.do'.ore *rnza onera / .or .r 
EMORROIDI. VFN*E VARICOSE 

A ^ A 1 ^ S E S S U A L I 
Stnd o medico specializzato » Veiaver > 
Diploma Università Roma Parigi. Or# 
9-U; 1540-?0: fest 1»-13. Salotti sepa
rati. Via principe Anvde©. S (anjro'.o 

Viminale Stazione) 
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Nevrastenla sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrlmo-
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
V;a R'.rna KB - Tel. «1302. 

A NAPOLI 
VI» Duomo 212 ung S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Derm<nln!n»»Mea 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE • A V A L I » ! 
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S C H I A V O N E i,»: tintinni ronp4«\ii; 
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